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Un tour classico per conoscere le località irrinunciabili del 
continente australiano. Partiremo da Sydney, città vivace e 
cosmopolita, metropoli scenografica e solare,  con la storica area 
dei Rocks, l’Opera House e l’Harbour Bridge. Ci recheremo a 
Bondi Beach e a Kings Cross e Mrs Macquarie’s Point da dove 
si gode una panoramica sulla baia; sposteremo successivamente 
a  Melbourne, dal fascino europeo, elegante citta’ affacciata sul 
fiume Yarra. Visiteremo Federetion Square ed il centro storico, 
sosteremo per la pausa pranzo ai Queen Victoria Market per poi 

proseguire la visita ai famosi Giardini Botanici. Partiremo  lungo la Princes Freeway con direzione 
Geelong. Dopo Torquay sosta a Bells Beach per ammirare i surfisti. Visiteremo      l' Otway National Park 
ed al punto panoramico, prima di percorrere il tratto più suggestivo della Great Ocean Road, con i 
famosi 12 Apostoli e Loch Ard Gorge. Percorreremo il cuore della Great Ocean Road per passeggiare 
immersi nel verde tra cascatelle, alberi secolari e meravigliose palme giganti. La prossima tappa sarà 
lungo la tristemente nota “costa dei naufragi”, seguita dai mitici “Dodici Apostoli”, un tempo assai 
meno nobilmente chiamati “La scrofa ed i porcellini”. Scenderemo nella grotta dove si ripararono gli unici 
due superstiti del più drammatico naufragio avvenuto lungo la costa dello stato del Victoria, quello del 
vascello Loch Ard verso la fine del 1800. Continueremo quindi fino ai resti del London Bridge e del 
Grotto. Lungo questo tragitto, che ci porterà lungo la Great Ocean Road fino a Mont Gambier, potremo 
incontrare le spiagge più ambite dai surfisti, il Parco Nazionale di Otway verso l’entroterra ed altre 
attrazioni balneari di questa zona. Proseguiremo verso Port Fairy si incontrano Sentinel Rock, The Arch e 
London Bridge. Effettueremo una breve visita a Mt. Gambier, costruita sul sito di un vulcano estinto e  
zona ricca di laghi. Il più bello è il Blue Lake (blu da novembre a marzo). Proseguimento lungo la 
Riddoch Highway, fino alla regione vinicola di Coonawarra, dove sono ottimi i vini rossi.Attraverso 
Penola, centro storico della regione, si raggiunge Naracoorte dove, tempo permettendo, si possono visitare 
le grotte calcaree incluse nel Patrimonio dell’Umanità. A Keith si imbocca la Dukes Highway che porta 
nella capitale del South Australia. Successivamente partiremo lungo la Southern Expressway verso Cape 
Jervis e ci imbarcheremo verso Kangaroo Island,  paradiso per chi desidera vedere la particolarissima 
fauna australiana nel suo ambiente naturale. Le sue coste battute dalle onde sono un rifugio per leoni 
marini, foche, aquile di mare e falchi. Nei boschi e nelle radure si trovano canguri, wallaby, koala, 
echidna, opossum e oche di Cape Barren. Il vento e l'acqua hanno modellato le strane forme delle rocce di 
Admiral's Arch e di Remarkable Rocks. Ci dirigeremo verso il Kings Canyon seguendo la Larapinta 
Drive, attraverso i West Mac Donnell Ranges. Sosta per esplorare Simpson Gap, Standley Chasm, 
Serpentine Gorge, Ormiston Gorge (itinerario più lungo ed impegnativo, lungo la Namatjira Drive). 
Oltrepassata la storica cittadina di Hermannsburg, sede di una comunità aborigena, si accede alla 
Mereenie Loop Road, una strada utilizzata da aborigeni ed esperti bushmen per raggiungere il Kings 
Canyon più velocemente. Solo da poco viene fornito, dalla locale popolazione aborigena, il permesso per 
percorrerla. Lungo il percorso un scenario magnifico: Gosse Bluff, un cratere provocato dalla caduta di 
una meteora milioni di anni fa. E' una riserva aborigena 
chiusa al turismo, ma proveremo ad accedervi. Se il sole si 
trova nella giusta posizione e la luce non gioca cattivi 
scherzi, sembrerà di attraversare un paesaggio lunare 
dall'atmosfera mistica e meravigliosa. Esploreremo il parco 
di Uluru, ammirando prima il sorgere del sole e dedicando 
il resto del tempo ai sentieri alla base del monte sacro. 
Colazione in hotel e trasferimento in aeroporto, e il grande 
Red Centre che custodisce il mistico monolito di Ayers 
Rock. Infine possibilità di effettuare estensioni nelle isole 
del Queensland Pacifico. 
 



 

   

Biyadhoo Island Resort è su un’isola 

circondata dai più famosi siti di 

immersione nelle Maldive.  Circondato da 

alberi da frutta e palme ondeggianti in tutta 

l’isola, Biyadhoo Maldives Resort è una 

destinazione autentica idealmente 

costruita per l’estrema tranquillità. Questo 

Resort offre tra le migliori strutture e 

servizi che possono competere con gli 

alberghi più lussuosi alle Maldive. Nato su 

un isola di venticinque acri di attraenti palme, tempestato di giardini, fantasiosamente bello e naturale per 

preservare la natura selvaggia e primitiva che si fonde in bianche spiagge, ha 96 camere con aria 

condizionata – camere al piano terra con patio privato fronte 

spiaggia e primo piano con balcone privato. Tutte sono dotate 

di tutti i comfort di cui avrete bisogno durante la vostra 

vacanza. Le camere situate al piano terra dispongono di un 

patio privato separato con porte in vetro. Qui si può godere di 

accesso immediato alla spiaggia di sabbia bianca. Potrete 

godere dei tre punti di ristoro, ciascuno con un proprio menu 

unico. Il Coconut Bar è posizionato sulla spiaggia e verso il 

tramonto godrete di una vista panoramica della laguna mentre 

potrete gustare una vasta selezione di bevande e snack. Ma non 

mancherà una visita della città di Male con il famoso mercato 

del pesce dove arrivano i pescherecci con enormi tonni e pesci 

tropicali,  la President House e la Moschea. Chi vorrà potrà ancora proseguire la vacanza a Dubai con 

l’accompagnatrice per visitare il grattacielo più alto del 

mondo, la più larga isola artificiale del pianeta e l’unica pista 

da sci indoor costruita nel bel mezzo del deserto. Visiterete 

con l’accompagnatrice la città di Dubai sia a piedi che con 

mezzi pubblici con soste alla magnifica Moschea di 

Jumeirah. Passeggerete nella zona di Bastakia  per ammirare 

e scoprire la storia delle antiche torri  del vento, costruite da 

facoltosi mercanti, che fungevano da regolatore della 

temperatura interna delle antiche abitazioni, il vicino Forte Al 

Fahidi, risalente al XIX secolo, al cui interno è ospitato il 

Museo di Dubai che raccoglie le memorie storiche di questa 

città, importante centro di scambi commerciali  e marittimi sin da tempi antichi. Faremo shopping al  souk di 

Madinat Jumeirah, una spettacolare ricostruzione di un souq arabo; visiteremo il grande Burj Dubai - il 

grattacielo più alto del mondo, e vedremo (dall’esterno) Palm  Jumeirah, isola artificiale dalla forma di 

palma dove si trova Atlantis un hotel  con un parco di giochi acquatici interno. Resteremo stregati dalla 

straordinaria bellezza del tramonto lungo il creek e nel quartiere più inn della città:Marina Creek con i suoi 

mille colori e luci. 



 

   

Partiremo da Abu Dhabi, capitale degli Emirati Arabi visitando 
la Grande Moschea, opera d'arte architettonica considerata una delle più grande moschee al mondo, capace 
di ospitare 40.000 fedeli. È dotata di 80 cupole, circa 1.000 colonne, lampadari placcati d'oro a 24 carati ed il 
tappeto annodato a mano più grande del mondo. La sala di preghiera principale è dominata da uno dei più 
grandi lampadari a bracci del mondo: 10 metri di diametro, 15 metri di altezza e oltre 9 tonnellate di peso. 
Faremo tappa all’Emirates Palace, hotel 7 stelle ed anche in parte 
Palazzo Presidenziale, per bere un caffè nell’enorme salone con 
pareti e soffitti in oro e colonne con piastrelline in oro all'interno 
delle intercapedini. Passeggeremo lungo la famosissima Corniche  
all'ombra di altissimi grattacieli per poi salire                        all’ 
Osservatorio di Marina Malls, il  più grande centro commerciale 
della città, per rinfrescarci con una limonata alla menta (bevanda 
tipica), e goderci una vista mozzafiato dall’alto della città. 
Sosteremo sulle splendide spiagge di Khor al Fakkan situata 
nell’enclave di Sharjah, uno dei sette Emirati Arabi Uniti, sulle 
rive del Golfo di Oman, circondata dall'emirato di Fujairah. 
Durante questa sosta verremo incantati dallo splendido panorama caratterizzato da sabbia dorata, intenso 
azzurro del mare e soprattutto dalle maestose montagne di Al Hajar. Ci ritroveremo successivamente in 
Oman e nella capitale Muscat con un giro panoramico verso il Sink Hole Park e Wadi Shab e tutto il centro 
città fino ad una sosta alla suggestiva Mazara Dam,diga artificiale che si può ammirare sia dall’alto che dal 
basso, che crea un impatto incredibile sull’ambiente con il lago artificiale in mezzo alle montagne deserte. 
Visiteremo la grande Moschea del Sultano Qaboos finita nel 2001 e capace di contenere ben 20.000 fedeli, 
circondata da curatissimi giardini e viali di alberi, costruita all'interno con marmi di Carrara tirati a lucido. 
Pranzo libero e passeggiata lungo la Corniche e nelle vie del famosissimo Souk dove poter acquistare prodotti 

tipici in un vero mercato arabo. Faremo una bellissima 
escursione a Khasab per vivere una delle più belle esperienze 
di tutto il viaggio: una crociera in dhow (la tipica barca 
locale) nel fiordo più grande del Musandam. Questo caicco 
ci porterà a nuotare insieme ai delfini lungo un paesaggio 
incantevole tra montagne di calcare che si tuffano in un mare 
blu e turchese. Faremo due fermate per effettuare il bagno o 
lo snorkeling (prima a Telegraph e poi a Seebi Island). 
Finalmente arriveremo a DUBAI per visitare la magnifica 
Moschea di Jumeirah, la zona di Bastakia, per ammirare e 
scoprire la storia delle antiche torri  del vento, costruite da 

facoltosi mercanti, e che fungevano da regolatore della temperatura interna delle antiche abitazioni, il vicino 
Forte Al Fahidi, risalente al XIX secolo, al cui interno è ospitato il Museo di Dubai che raccoglie le 
memorie storiche di questa città, importante centro di scambi commerciali  e marittimi sin da tempi antichi. 
Faremo shopping al  souk di Madinat Jumeirah, una spettacolare ricostruzione di un souq arabo; visiteremo 
il grande Burj Dubai - il grattacielo più alto del mondo, e vedremo (dall’esterno) Palm  Jumeirah, isola 
artificiale dalla forma di palma dove si trova Atlantis un hotel  con un parco di giochi acquatici interno.  
Potremo vivere un'indimenticabile esperienza di un safari tra le dune del deserto vivendo l'avventura 
elettrizzante delle montagne russe sulle dune dorate dell'Arabia a bordo di un confortevole e moderno 
fuoristrada. Resteremo stregati dalla straordinaria bellezza del tramonto nel deserto che potremo ammirare 
dalla cima della duna più alta, da dove potremo scattare magnifiche foto. Proseguiremo assistendo, durante 
una deliziosa cena con grigliata, a un affascinante spettacolo di danza del ventre, il tutto in un ambiente 
selvaggio e in un'atmosfera estremamente romantica e rilassata. Il tutto come in un sogno indimenticabile.                                       



 

   

 
Un week-end al Carnevale di Fano, il più “dolce” 
d’Italia, un esempio di eccellenza artigiana….tutta 
fanese… con la tradizione del Getto…cioè il lancio dei 
dolciumi sulla folla… quintali di caramelle e cioccolatini 
! Lasciatevi coinvolgere dall’allegria in una festa tutta 
da vivere e gustare!!!                        
 
Partiremo per l’incantevole Carpegna nell'alto Montefeltro, posta ai 
piedi dell'omonimo massiccio (alt.s.l.m.1415 m.). Visita al  Palazzo dei 
Principi Carpegna Falconieri, attuali proprietari e discendenti di una 
storica potente famiglia che diede origini ad altre importanti famiglie                   
( I Montefeltro e i Malatesta). L'edificio è davvero principesco e lascerà 
senza fiato! Rimasto praticamente intatto, nelle sue forme e negli arredi che adornano le sale, dal Seicento ad oggi, si 
sviluppa su più piani collegati tra loro da un monumentale scalone e da delle piccole scalette di servizio. Il piano 
seminterrato, al quale si accede da un ingresso posto sul piano della strada, in asse con il suntuoso portale d’ingresso 
servito da due rampe di scale munite di un’elegante balaustra in pietra, ospita ancora gli ambienti di servizio della 
dimora, le scuderie e le grandi cucine; il primo piano si sviluppa attorno ad un grande atrio di rappresentanza, al quale 
si accede sia dallo scalone monumentale a due rampe posto sulla facciata principale, che dal lato del 
giardino. Il secondo piano, il vero e proprio “piano di 
rappresentanza” del palazzo, è ordinato attorno ad un grande 
salone d’onore a doppia altezza, la cosiddetta “Sala del 
trono”, attorno al quale si dispiegano una serie di sale dove 
trovano posto la biblioteca-archivio, la sala da pranzo, la sala 
verde e la sala gialla. Proseguimento di visita alla straordinaria 
Pieve di San Giovanni Battista, situata nell’immediata 
periferia. Essa rappresenta con il suo chiosco e le pitture 
esterne molto suggestive una struttura ecclesiastica di grande 
fascino. Degustazione del famosissimo prosciutto D.O.P di 
Carpegna, dalle origini antichissime, con visita di un 
salumificio. Il giorno seguente avremo modo di visitare lo 
splendido centro storico di Fano, ancora oggi in parte 
racchiuso all’interno della cinta muraria di epoca augustea. La 
città vanta siti ipogei di epoca romana di grande interesse 

storico. Del periodo medievale restano le alte mura e le porte 
merlate. Di epoche successive si ammirano il Palazzo del 
Podestà, le Tombe Malatestiane; la Basilica Cattedrale con 
gli affreschi del Domenichino, i palazzi gentilizi e le chiese 
di pregevole fattura. Nella Chiesa di S. Maria Nuova si 
trovano opere del Perugino ed una predella attribuita a 
Raffaello. Scopriremo anche la FANO ROMANA, un 
intrigante itinerario alla ricerca di una Fano di oltre duemila 
anni fa. Un percorso che si snoda tra i vicoli, i cunicoli, le 
gallerie sotterranee della città e che porta alla scoperta di 
luoghi insoliti e suggestivi. Pranzo libero e nel pomeriggio  
vivremo l’emozione di vedere e toccare da vicino i “giganti 
della risata”, i “ciclopi del buonumore” assistendo alla 
sfilata.  



 

 

 

                                                   

Un viaggio a Cuba è un viaggio da fare entro breve, per non perdere per sempre le sue vivaci 

tradizioni. Grazie alla revoca dell’embargo da dicembre del 2014, molte cose cambieranno nel futuro di 

Cuba. Probabilmente, la vecchia Cuba dal sapore originario e dall’autentico spirito caraibico potrebbe 

essere al tramonto. Nuove attività economiche si avvieranno presto nel Paese e modificheranno il suo 

aspetto più primitivo. Ma la bellezza dell’isola  Cuba è anche estremamente varia. L’isola oscilla tra 

paesaggi architettonici decadenti a strade rinnovate, palazzi restaurati di un’eleganza stupenda e unica. 
Visiteremo la  capitale partendo dalla Havana Vecchia con  Piazza della Cattedrale, Plaza de Armas, Plaza 

Vieja, il Capitolio e calle Obispo. Sosta alla Fabrica di Tabacco Partagas e al Museo della Rivoluzione. 

Passeggeremo nella zona residenziale di Miramar , La Marina Hemingway e alla Playa de Santa Maria ( la 

famosa spiaggia dell'Havana) e sosteremo alla Casa di Hemingway e a Piazza della Rivoluzione. Ci dirigeremo 

verso la Valle de Viñales, la provincia più occidentale di Cuba dove si coltiva il miglior tabacco del mondo. 

Durante il viaggio ammireremo  vallate di palme reali di incomparabile bellezza caratterizzata dai “Mogotes”, 

massicci rocciosi con pareti verticali e cime arrotondate, considerati le più antiche formazioni rocciose di Cuba. 

Pranzo libero. Sosta al Mirador de Los Jazmines.  Lungo il nostro viaggio incontreremo il bellissimo parco 

ELNicho , Parco Nazionale della riserva della biosfera per fare un bagno nei diversi laghi con cascate 

naturali. Questo luogo è una delle località più incredibili e suggestive della zona e con una breve passeggiata si 

incontrano bellissime cascate alte fino a 30 metri e piscine naturali. Visiteremo la città classificata come 

Patrimonio dell'Umanità dell'Unesco. Inizieremo dalla Sierra del Escambray, proseguendo verso  La Plaza 

Mayor, la Chiesa de la Popa fino ad arrivare a Playa Ancon, una spiaggia che si affaccia sul Mar dei Caraibi. 

Ma non potremo mancare Cayo Coco,  Cayo Guillermo, Playa Pilar, considerata la spiaggia più bella di 

Cuba, alcuni addirittura la considerano la più bella di tutti i Caraibi ( 

vedi guida Lonely Planet pag.322) per la sabbia bianca finissima 

come polvere di diamanti sia per le selvagge dune alte fino a 15 

metri. PERCHE PROPRIO CAYO COCO? Perché qui ogni 

angolo regala un paradiso naturale meraviglioso, ogni scorcio rende 

il tuo sguardo sorridente, ogni spiaggia ti trasmette quella voglia di 

non tornare più alla realtà.  Spiagge infinite, sabbia bianca, acqua 

cristallina, paesaggi selvaggi. Una riserva naturale della biosfera dai 

colori magici e dai riflessi fatati. Questo luogo magico, amato e 

vissuto anche da Hemingway, ha più di 300 km di spiagge e vari 

isolotti che la circondano e la proteggono in un abbraccio dai colori accesi e dai rilievi selvaggi. A Cayo Coco 

e Cayo Guillermo si trovano le spiagge più belle dell’arcipelago 

Jardines del Rey dove, per gli amanti degli sport nautici, non 

mancheranno le occasioni di cimentarsi in attimi di emozione a 

pelo d’acqua. Un’infinita striscia di spiaggia bianca dolcemente 

bagnata dalle acque dell’Oceano Atlantico e circondata da soffici 

dune di sabbia: fanno di Playa Pilar un sogno, una visione che 

toglie il fiato. Proprio qui si trova il Bar-Ristorante Hemingway, in 

onore allo scrittore Ernest che descrisse con entusiasmo Cayo 

Guillermo nel suo romanzo Isole nella corrente. Queste spiagge 

sono state classificate le più belle di Cuba. 



 

   

Un viaggio a Cuba : Un sogno ad 
occhi aperti 

Una cosa è certa: i Caraibi rappresentano da sempre una delle 
destinazioni più belle e affascinanti del mondo, sogno di ogni 
vacanziero in cerca di relax e di paesaggi da favola, tra le lunghe 
distese di sabbia bianca, i palmeti, la frutta esotica, la barriera 
corallina, rigogliosa di coloratissimi pesci tropicali, e un mare 
che vira dal turchese al verde brillante. Difficile, se non 
impossibile, non rimanere a bocca aperta davanti allo spettacolo 

offerto da queste isole, dalla Giamaica alle Isole Cayman, dal Messico  fino a Cuba. Il tutto, circondati da 
un’atmosfera che sembra aver fermato le lancette dell’orologio, riportando il viaggiatore in un mondo antico 
fatto di villaggi coloniali, piantagioni di rhum e baie abitate da pirati. Visiteremo la città partendo dalla 
Havana Vecchia, Piazza della Cattedrale, Plaza de Armas, Plaza Vieja, il Capitolio e calle Obispo. Sosta alla 
Fabrica di Tabacco Partagas e al Museo della Rivoluzione. Passeggiata alla zona residenziale di Miramar , La 
Marina Hemingway e alla Playa de Santa Maria ( la famosa spiaggia dell'Havana). Saremo ospiti a Casa di 
Hemingway e a Piazza della Rivoluzione e passeggeremo con accompagnatrice per la MOVIDA di Havana 
dalla Piazza Vecchia alla Piazza della Rivoluzione. Faremo una sosta bagno a Varadero con tutte le sue 
botteghe e negozi di artigianato locale e sosta in spiaggia attrezzata per godere di una delle spiagge piu’ belle 
e famose di Cuba.  La tappa successiva sarà la Jamaica con le bellissime cascate e la sua folta vegetazione per 
poi conoscere la storia della città a MONTEGOBAY il cui vivace centro cittadino è dominato da Gloucester 
Avenue, la strada principale o “Hip Strip”, dove turisti e abitanti passeggiano o indugiano in qualche bar. In 
centro si può ammirare anche la St. James Parish Church, un edificio religioso settecentesco in stile 
georgiano circondato da un lussureggiante giardino tropicale.Sempre lungo la via sono visibili la Court 
House e il coloratissimo Craft Market: impossibile non acquistare un souvenir tra le varie bancarelle, ricche 
di oggetti di artigianato locale, dai vestiti ai cappelli di paglia intrecciati e ai gioielli.  ….  Avremo modo di 
fermarci a George Town per raggiungere Dolphin Cove. Dopo aver ricevuto le istruzioni, entreremo 
nell’acqua profonda per prendere dimestichezza con questi simpatici mammiferi marini. L’emozione di 
“cavalcare” un delfino pancia a pancia è assolutamente ineguagliabile. L’ultima tappa sarà la famosa secca 
chiamata Stingray City, dove potremo socializzare con un particolare tipo di razza, la simpatica pastinaca 
americana (“stingray” in inglese), nel suo habitat naturale.    Cozumel sarà la nostra ultima tappa: essa è 
un’isola lunga 40 km di fronte alla costa di Playa del Carmen, ed è meta di molte crociere: ogni giorno almeno 
una decina di navi attracca nei tre diversi porti dell’isola, tutti poco più a sud dell’unica città, San Miguel. 
Questa tappa ci  permetterà di visitare ristoranti, negozi di souvenir, agenzie di viaggio e negozi di gioielli, 
tutti disposti lungo il malecón (Avenue Rafael Melgar), nel centro di San Miguel. Il Museo de la Isla de 
Cozumel presenta una collezione 
interessante di esemplari di flora e fauna 
dell’isola, assieme a un buon numero 
di manufatti maya e vecchie 
fotografie.Anche senza fare immersioni, 
vagabondare per le vie della città ha un 
certo fascino tranquillo, così come 
avventurarsi nella giungla alla ricerca 
di rovine maya .  



 

   

Poco battuta dalle rotte del turismo di 

massa, Réunion è una splendida isola dell’Oceano 

Indiano, situata ad est del Madagascar. E’ un 

DOM, un Dipartimento della Repubblica Francese, 

e fa parte delle Isole Mascarene. Réunion, 

totalmente diversa dalla conosciutissima Mauritius, 

è la meta ideale per chi vuole fare una vacanza 

all’insegna del movimento, dell’aria aperta e della 

scoperta di mille ambienti diversi. Oltre ad 

un mare da sogno, 200 chilometri di linea costiera, 

alle spettacolari distese di sabbia e alle 

altrettanto spettacolari scogliere, infatti, l’isola ha 

un’interessante varietà di paesaggi di cui sono protagonisti, ad esempio, i suoi vulcani, uno spento che 

supera i 3000 metri di altezza (Piton des Neiges) e un altro vulcano attivo e in ottima forma (Piton de la 

Fournaise). Non solo, si spazia dalle colline coltivate 

a canna da zucchero alla foresta tropicale, dai pascoli 

alpini alla desolazione delle pianure vulcaniche. 

L’isola, quindi, non offre solamente vita da spiaggia 

e fondali da esplorare, tra le alternative ci sono anche 

spettacolari percorsi di passeggiate. Visiteremo St. 

Denis, la capitale di Réunion, una città affascinante, 

vivace e particolarmente costosa. La zona più 

elegante di St-Denis è Le Barachois, all’estremità 

orientale del lungomare, dove si trovano bar 

esclusivi, caffè all’aperto e l’Hôtel le Saint-Denis, 

uno degli alberghi più lussuosi. Non perderemo i giardini botanici (Jardin de l’Etat), molto belli e rilassanti, 

poi le sontuose residenze creole, che potrete scoprire girando per la città e il principale mercato dell’artigianato, 

il Grand Marché, dove vengono venduti i più svariati articoli, fra cui oggetti in legno malgasci, spezie, ceste e 

mobili. Una tappa che vale davvero la pena sarà la città di St. Paul, spesso trascurata dai turisti che si affrettano 

verso la bianca spiaggia situata più a sud. L’ex 

capitale di Réunion, con i suoi edifici storici sul 

lungomare, fiancheggiato da cannoni e ombreggiato 

da palme da cocco sparse qua e là, conserva 

un’atmosfera tropicale e coloniale. Faremo 

un'escursione al vulcano Piton de Fournaise, il 

paesaggio è straordinario e atipico per un'isola 

tropicale perchè l'unica con vulcano attivo è per 

l'appunto Reunion.Il vulcano e' attualmente a 

riposo, ma considerato attivo a 2600 metri 

d’altitudine. Il belvedere di Maido offre un 

panorama eccezionale sul Mafate. 



 

   

L’immaginario più diffuso della Florida (Stato del Sole)  
è quello dominato da spiagge bianche orlate di palme, 
mare cristallino, vivace vita notturna e mastodontici 
parchi divertimento, ma anche foreste, fiumi, paludi e 
spiagge dove la natura conserva ancora il suo fascino 
selvaggio e primordiale, isole che danno l’impressione di 
trovarsi ai confini del mondo e territori che ricordano i 
tipici paesaggi agricoli del profondo Sud. Visiteremo 
Miami, la città simbolo del Sunshine State,(Stato del 
Sole),  caratterizzata da spiagge meravigliose, incantevoli 
quartieri e grande vivacità. Non mancheremo di fare un 
giro sulla Ocean Drive, la strada dominata da 
costruzioni Art Déco, affollata di caffè e macchine d’epoca. Imboccheremo una delle strade panoramiche più 
belle d’America,la Overseas Higway, attraversando le suggestive Florida Keys, una catena di isole che si 
distendono per ben 160 km, paradiso di snorkeling e immersioni. Sul lato opposto della costa visiteremo 
il Parco Nazionale Everglades, una sconfinata riserva naturale che si presenta come un’impressionante palude 

incontaminata a bordo dell’Airboat,imbarcazione a 
motore che permette di fare un tour della zona 
ammirando il suo stupefacente ecosistema. Avremo 
modo di sostare a Tampa, piccola città vivace, con un 
caratteristico centro storico ottocentesco dalle origini 
cubane, con tanta vita notturna e un’offerta 
gastronomica raffinata proseguendo poi verso Sarasota, 
località piuttosto ricca, piena di artisti, scrittori e 
spettacoli con un centro ricco di edifici interessanti dal 
punto di vista architettonico  per giungere alla città 
di Orlando: la regione dei parchi a tema. In nessun altro 
luogo al mondo troveremo parchi divertimento tanto 
grandi e articolati; questa è la terra dell’immenso Walt 
Disney World, Universal Orlando, il SeaWorld 
Orlando, il miglior parco marino della Florida, e 

il Discovery Cove, dove nuotare con i delfini e fare snorkeling fra i pesci tropicali. Faremo tappa all’ 
affascinante Savannah,immagine dell'ospitalità dei tempi che precedettero la guerra civile americana, grazie a 
un'architettura d'epoca e a strade pavimentate di legno di quercia per poi partire alla volta di una delle regioni 
più belle di tutto il Paese, a 
cavallo degli stati della 
Georgia e del Sud 
Carolina, dove storia, 
cultura   e bellezze naturali si 
fondono come in nessuna 
altra zona degli Stati Uniti. 
Giungeremo anche a 
Charleston e Jacksonville  
fino all’ ultima tappa della 
città di Atlanta, ricca di 
storia e cultura. 



 

   

Pasqua e Pasquetta (Lunedì dell’Angelo) da vivere insieme a noi a 

Cividale del Friuli, in occasione delle due festività.  La Città Ducale 

infatti  offrirà numerosi appuntamenti per visitatori che avranno 

modo di giocare insieme a noi al famoso “ gioco del Truc”. Si tratta di una tradizione ludica, di 

antichissima pratica, che consiste nell’approntare un catino di sabbia digradante a struttura ovale nel quale si 

fanno scendere, rispettando regole ben precise, le uova colorate con l’intento di farle toccare tra di loro. 

L’utilizzo dell’uovo è quanto mai pregnante, visto che simboleggia la rinascita ed è un simbolo pasquale per 

eccellenza. Il “Truc” è un gioco esclusivo di Cividale del Friuli e si 

pratica rigorosamente soltanto nelle giornate di Pasqua e Pasquetta  

dal pomeriggio al crepuscolo in: Piazzetta San Biagio per Borgo Brossana, 

Piazza Paolo Diacono per Borgo Duomo, piazza Foro Giulio Cesare per 

Borgo San Domenico, Piazza Dante per Borgo San Pietro. Nella giornata di 

lunedì, inoltre, in piazza Paolo Diacono ci sarà il mercatino delle arti 

manuali. A Cividale avremo modo di visitare  il Monastero di Santa 

Maria in Valle col Tempietto Longobardo, il Museo Archeologico 

Nazionale e il Museo Cristiano e Tesoro del Duomo. Avremo modo di 

essere anche presenti alle Rappresentazioni sacre: Il Giovedì ed il Venerdì 

Santo le campane delle chiese tacciono. Un tempo, i ragazzi correvano per 

le strade con chiassosi arnesi chiamati cràzzulis, mazzalutis, batècui o batitòcs che volevano ricordare le ferite 

inferte a Gesù o il chiasso provocato dagli Ebrei alla vista del Cristo. Il Venerdì Santo, era segnato da 

momenti di raccoglimento e rappresentazioni sacre. Era d’uso non far lavorare gli animali. Le sale di 

spettacolo erano chiuse. Particolarmente sentita era la processione serale del Venerdì Santo che veniva 

interpretata in modo solenne. Alcune “Via Crucis” erano delle proprie rappresentazioni. Ad Erto si svolge, 

ancora, una delle rappresentazioni più sentite. L’origine risale alla seconda metà del Seicento e fa seguito ad 

un voto espresso dalla popolazione colpita da un epidemia di peste. La raffigurazione richiama il dramma 

sacro medievale, semplicità dei dialoghi (che traggono origine dalle Laudi Sacre) ma oggi uniti anche alla 

ricchezza dei costumi e delle scenografie. Avremo modo di visitare la bella UDINE cittadina con piazze 

dal fascino veneziano e antichi palazzi: da piazza Libertà, definita "la più bella piazza veneziana sulla 

terraferma", a piazza Matteotti (o delle Erbe), che, tutta contornata da portici, sembra un salotto a cielo aperto, 

si osserva la carrellata di antichi e colorati palazzi che annunciano lo spirito di Udine. Sul colle della città 

sorge il castello da cui si intravedono i tetti della città, le montagne che la circondano e, verso sud, il mare 

Adriatico.Udine nel Settecento fu la città di Giambattista Tiepolo che qui raggiunse la sua maturità artistica: 

oggi si possono ammirare i suoi capolavori nelle Gallerie del Tiepolo (nel Palazzo Patriarcale), nel Duomo, 

nella chiesa della Purità. Oggi 

Udine è una città aperta alle 

innovazioni pur legando la sua 

immagine a osterie autentiche dove 

si celebra uno dei riti più amati, 

ossia la degustazione di un calice 

di vino (tajut) da assaporare in 

un'atmosfera conviviale.  



 

   

L’ Andalusia è la regione più calda e passionale della Spagna, lì 

dove nascono tutte le tradizioni più sentite dagli spagnoli, come il 

flamenco, la corrida e le tapas, lì dove si svolgono le feste più 

caratteristiche e vivaci del paese, come la Semana Santa a Siviglia, 

la capitale della regione. Ma contemporaneamente potremo vivere la 

festa della Feria de Abril in origine una fiera di bestiame, oggi la più 

grande festa popolare e la più caratteristica di tutta la regione: i  

sevillanos si dedicano esclusivamente ai festeggiamenti nelle 

casetas, ai balli e ai canti locali, in particolar modo al flamenco e 

alla sevillana, mangiano, bevono e si divertono fino all’alba. 

Durante il giorno si svolgono le tradizionali sfilate in carrozza, con costumi tipici dell’Andalucia e le più 

importanti corride della stagione…. Ma vi invitiamo a venire con noi per conoscere il meglio 

dell’Andalusia!!! Passeggeremo per le vie di  Torremolinos, città simbolo della Costa del Sol, ci recheremo   

a Ronda la  "città dei castelli" che si erge su un promontorio naturale ed è difesa da un'Alcazaba sul lato più 

accessibile. Ancor oggi si possono ammirare le mura e le porte più importanti che davano accesso alla città. 

Tre ponti attraversano un dirupo di oltre 100 metri di profondità e portano all'altro lato della città. Il ponte 

arabo fu fatto costruire nel XIV secolo ed è da qui che si arrivava all'Arrabal Viejo (borgo antico). Quello 

che oggi viene chiamato il ponte vecchio è composto da un unico arco di 10 metri circa di diametro. Il più 

rappresentativo di tutti è però il ponte nuovo, una colossale opera di ingegneria che unisce i quartieri del 

Mercadillo alla città. Risale al XVIII secolo e le sue fondamenta si trovano alla base del dirupo. La struttura 

misura 70 metri di lunghezza e in alcuni punti tocca i 98 metri di altezza. Potremo girovagare tra le vie di 

Marbeilla nel cuore pulsante della Costa del Sole, centro ludico e sociale del Mediterraneo, città con grandi 

spazi verdi e strade ben curate e con un centro storico fatto di tante piccole stradine, tipico dei paesi sul 

Mediterraneo. Visiteremo Granada con il suo centro storico e la piazza del mercato e la famosissima 

Alhambra, complesso palaziale andaluso dal colore rosato, una vera città murata  che occupa la maggior 

parte del colle della Sabika. Non mancherà nelle nostre tappe anche Malaga passando dalla Catedral, in 

calcare bianco, progettata in stile gotico da E. Egas e realizzata da più architetti, in epoche diverse. Essa 

presenta una sorprendente sovrapposizione di elementi: neogotici, tardo-gotici, neoclassici e barocchi. 

Passeggeremo lungo il Paseo de la Alameda, un grande ed ombreggiato viale che unisce la città nuova al 

centro antico e al porto ed infine il Parque, una bellissima e vasta area verde, con palme,  specie tropicali, 

fontane e chioschi. Ed infine potremo farci fotografare seduti al fianco della bella statua di Picasso, di cui 

Malaga è città natale. Ultima tappa a Cordoba con la 

Mezquita di Cordoba,  l'espressione più alta 

dell'architettura islamica in occidente. La straordinarietà 

di questa moschea-cattedrale deriva dal fatto che alla 

bellissima costruzione musulmana si sono aggiunti stili 

rinascimentali, gotici e barocchi. L'edificio attuale è il 

prodotto di una moschea iniziale costruita dal califfo 

Abderramán I sulla basilica visigota di San Vicente, che 

è stata ampliata poi da Abderramán II, Alhaken II ed 

Almanzor.  



        

                              

Era il 13 agosto 1907 quando venne festosamente 
inaugurato il trenino del Renon, che conduceva da piazza 
Walther, nel centro di Bolzano, direttamente sull’Altipiano 
del Renon. Tra Bolzano e Maria Assunta, grazie alla 
trazione a cremagliera, il trenino superava un dislivello di 
poco meno di 1.000 metri di altitudine prima di proseguire 
su un percorso pianeggiante da Maria Assunta per 
Soprabolzano, Stella e Collalbo.Il trenino del Renon era un 
trenino di montagna sul modello svizzero in voga ai tempi 

della Belle Époque, quando si volle aprire l’accesso alle montagne ai turisti benestanti. Nel corso dei decenni 
successivi la costruzione di questo trenino rappresentò un’occasione fortunata anche per la stessa 
popolazione del Renon. Nel 1966 il percorso a cremagliera fu abbandonato, sostituito da una funivia 
teleferica al passo coi tempi da Bolzano a Soprabolzano. Nel maggio 2009 la prima funivia è stata poi 
sostituita con l’attuale Funivia del Renon. Il trenino a scartamento ridotto, che oggi è l’ultimo del suo 
genere in tutto l’Alto Adige, collega oggi solamente Maria Assunta a Collalbo con alcuni vagoni d’epoca e 
altri moderni. Salirvi per un viaggio vale in ogni caso la pena, non fosse altro per la vista panoramica 
mozzafiato sulle cime delle Dolomiti lungo il tracciato.  ARRIVEREMO come prima tappa a Bolzano per 
visitare il suo bel centro storico e la Piazza Walther. Successivamente avremo modo di scoprire uno dei più 
bizzarri fenomeni naturali di terra sull’Altipiano del Renon. Si trovano qui infatti le piramidi di terra più 
alte e dalle forme più belle d’Europa – proprio sul 
Renon, dove questi straordinari fenomeni naturali sono 
presenti in più località sull’Altipiano: nella valletta di 
Rio Fosco sulla strada per Longomoso e per Monte di 
Mezzo, nella valletta di Rio Rivellone nei pressi di 
Soprabolzano e nella valletta di Rio Gasterer a Auna di 
Sotto. I pinnacoli sono formati da coni di materiale 
morenico su ciascuno dei quali poggia un grande masso 
creando singolari strutture di terra costituite da argilla 
morenica di origine fluvio-glaciale, residuo del 
ghiacciaio principale della Val Isarco e di alcuni ghiacciai locali secondari. È difficile definire il lasso di 
tempo entro il quale si può formare una piramide di terra, ma una cosa però è certa: le piramidi di terra più 
belle e più grandi si sono formate nel corso di migliaia di anni. Infine visiteremo i Giardini di Castel 

Trauttmansdorff a Merano conosciuti anche come i 
Giardini di Sissi. In quel periodo il visitatore sarà accolto da 
un tripudio di profumi e da un caleidoscopio di colori: la natura 
che si desta per svelare tutta la sua bellezza. Ben 180.000 bulbi 
da fine marzo fino a metà maggio si schiuderanno per 
ammaliare lo sguardo dei visitatori. Nei Giardini del sole 
migliaia di tulipani, multipli e sfrangiati, di varietà diverse, 
assieme ai narcisi, coloreranno i tappeti erbosi del Giardino, 
formando eleganti aiuole che, con i colori sgargianti degli iris, 
accompagneranno i visitatori lungo le strette stradine di 
porfido, in uno spettacolo cromatico di rara bellezza. 

 



 

    

Visitiamo insieme la Capitale della Croazia, dall’aspetto mitteleuropeo, ricca di palazzi decorati ed 

eleganti, una città decisamente da vivere. Situata sulle rive del 

fiume Sava, e completamente circondata da boschi e parchi, 

Zagabria è divisa in due parti collegate da una funicolare: 

la Città Alta, il nucleo più antico della capitale, e la Città Bassa, 

dove si trovano numerosi musei, collegate tra loro da una 

funicolare. Il nostro albergo, nel centro della città, è residenza 

di altissimo livello (5*) il più rinomato e di charme della città. 

Qui avremo la possibilità di avere un centro benessere con 

piscina coperta, ed una cucina di altissimo livello dove sarà 

possibile degustare le specialita tipiche e internazionali a buffet. 

Per gli appassionati all’hotel è collegato (si può entrare direttamente dai locali dell’hotel)  un casinò. 

Dovunque saremo avvolti dall’atmosfera pulita e solennemente austro-ungarica: a gran piacere sia dei suoi 

cittadini che dei suoi ospiti, Zagabria è un luogo che, ancora 

oggi, conserva quell’immediatezza d’incontro, autentico e 

del tutto particolare. Nella romantica quiete della Città Alta 

medioevale o lungo le vie della Città Bassa moderna, 

l’eterna corsa del tempo non ha portato via neanche uno 

strato della Grande Storia che qui è passata. La sua 

atmosfera vi farà innamorare… Inizieremo il tour dal centro 

della città alta situato in Piazza Kaptol, proprio di fronte 

all’imponente Cattedrale dell’Assunzione della Beata 

Vergine. Proseguimento di visita alla Chiesa di San 

Marco, il cui tetto è costituito da tegole colorate che formano lo stemma di Croazia, Dalmazia e Slovenia, un 

vero spettacolo di geometrie e colori! Sosta al bellissimo mercato agricolo locale Dolac dove ci potremo lasciar 

incantare dall’atmosfera vivace dei fiori profumatissimi e i frutti coloratissimi. Proseguiremo la visita 

attraversando il cosiddetto Ferro di Cavallo di Lenuzzi (omaggio al Ring di Vienna). Successivamente 

visiteremo LUBJANA,  piccola capitale della Slovenia. Romantica e ricca di storia, vivace e piena di 

attrazioni, Lubiana è una città che sorprende e conquista i visitatori con i suoi magnifici paesaggi, la 

straordinaria architettura, il ricco patrimonio culturale frutto di scambi e contaminazioni, l’atmosfera allegra 

e rilassata, la lunga storia recente di invasioni. Faremo una bellissima escursione ai laghi di Plitvice, una delle 

grandi meraviglie dei Balcani. Si tratta di 16 laghi alimentati dai fiumi Bijela Rijeka e Crna Rijeka, sorgenti 

sotterranee, collegati tra loro da una novantina di cascate e 

cascatelle; nel 1979 il parco è stato proclamato Patrimonio 

dell'Umanità dall'Unesco ed è visitabile grazie a una rete di sentieri 

e passerelle. Tutto intorno la natura è incontaminata. La visita al 

Parco di Plitvice sarà effettuata a piedi (si consiglia abbigliamento 

adatto a camminare), con l´ausilio di trenini e battelli elettrici. Il 

parco si divide pressappoco in due parti: la parte superiore i cui 

laghi si trovano in una valle dolomitica circondati da foreste e 

collegati da spettacolari cascate, e la parte inferiore dove si possono 

vedere laghi più piccoli e vegetazione più bassa.  



        

                              

Percorreremo insieme un itinerario che 
unisce i luoghi dell’Unità d’Italia e la 
biografia giovanile dello scrittore americano, 
toccheremo la bellissima Laguna di Grado  e 
scenderemo lungo la panoramica Valle del 
Piave per attraversare la Laguna di Marano, 
dove, in barca – al di là del fiume e tra gli 
alberi – vedremo paesaggi lacustri ancora 
incontaminati, sbarcando tra sperduti 
villaggi di pescatori arenati fuori dal mondo, 
tra acqua e cielo, in mezzo a un’oasi abitata 
solo da cormorani, germani e falchi di 

palude, fuori da ogni contesto urbano: c’è da impazzire per la bellezza solitaria che la 
natura ti offre in questi posti,il tutto condito con la simpatia di Adriano il 
comandante… ed infine un giorno intero per scoprire le bellezze di Trieste. 

 
La prima tappa sarà GRADO , l'Isola d'oro dalle fattezze 
veneziane, impreziosita da un dedalo di isolotti che formano la 
sua suggestiva  laguna. Unita alla terraferma da una sottile 
striscia di terra, Grado custodisce un centro storico dalla grazia 
veneziana, dove sarà bello perdersi tra campielli e vicoli, 
sorvegliati dalle pittoresche case dei pescatori, strette una 
all'altra: affascinante mondo a sè dove sembra che il tempo si sia 
fermato. Nella splendida cornice di Campo dei Patriarchi nella 
"città vecchia" potremo ammirare gli edifici paleocristiani 
della Basilica di Santa Eufemia, dalla quale si erge l'Anzolo San 
Michele, simbolo della città stessa, con il Battistero e il Lapidario. Sosteremo alla Basilica di Santa Maria 
della Grazie, la più antica di tutta Grado, risalente all'incirca al V secolo, riedificata nel VI secolo, dove si 
possono notare le due fasi costruttive ammirando i mosaici pavimentali, disposti su doppio livello. Tra le 
varie raffigurazioni, si possono notare gli unici pesci raffigurati a Grado. All'interno della Basilica si possono 
ammirare l'altare, l'acquasantiera e la statua lignea della Madonna delle Grazie, meta religiosa della 

popolazione gradese. La basilica ha una struttura quadrata, 
l'interno è suddiviso in tre navate separate da due file di cinque 
colonne in marmo di diversa provenienza, l'architettura è 
caratterizzata dalla forma slanciata verticale della navata centrale.  
La seconda tappa sarà Marano Lagunare per un indimenticabile 
safari fotografico sulle bellezze della laguna. Faremo un giro in 
mare aperto e ritorno con attraversamento della nuova darsena. 
Faremo un ingresso nella Oasi Avifaunistica del WWF e 
risaliremo il Fiume Stella. Durante il percorso stiamo sempre in 
barca assaggiando gli stuzzichini preparati dalle cuoche e 
bevendo il bianco Merlot. Finalmente si arriva al Villaggio dei 
Pescatori: giro dell’isola e sistemazione nella capanna, dove è 
servito il pranzo a base di spaghetti con le vongole e sardine 
arrosto. Infine ci concederemo una visita della bellissima Triste 
con il suo centro storico, le piazze ed il Castello Miramare. 
 



        

                              

 La prima tappa sarà  Mentone, prima località francese oltreconfine dalle raffinate influenze estetiche 
monegasche e che può vantare 316 giorni di sole all’anno ! Visiteremo il Municipio, dove troviamo la sala 

dei matrimoni decorata da Jean Cocteau nel 1958 e 
l’avveniristico Museo Jean Cocteau, aperto nel 2011, la più 
importante risorsa mondiale dell’opera dell’artista. Faremo 
sosta al bellissimo mercato e potremo passeggiare nella città 
vecchia, ricca di negozietti e boutique e dove  potremo 
acquistare prodotti a base di limone DOP, la tipicità locale. 
Proseguiremo a Nizza: capitale della Costa Azzurra, la città 
più ricca d’arte, dalla «vieux nice», la città vecchia, al 
monumentale patrimonio architettonico fino al caratteristico 
e animato mercato dei fiori. Nella sosta pranzo potremo 
assaggiare la tipica atmosfera facendo un giro fra le botteghe 
d’arte e i negozi di design di rue Dalpozzo. Visita del Musée 

Marc Chagall, con la più grande collezione pubblica delle 
opere del pittore, nonché pitture, vetrate, mosaici, acquerelli. 
Il Musée Matisse, all’interno di una villa seicentesca, 
svela la collezione personale del grande pittore francese che 
visse a Nizza. La bellezza del luogo e la qualità delle opere 
ne fanno il museo più visitato della città.  La sosta 
successiva ci vedrà a CAGNES-sur-MER ospiti della casa 
di Renoir e potremo effettuare una visita del Museo Renoir, 
immerso nella magnifica tenuta, tra ulivi centenari ed alberi 
d'agrumi, dove il pittore trascorse gli ultimi inverni della sua 
vita. Con le collezioni, le dodici tele originali, le sculture e 
l'atelier, il Museo è una commovente testimonianza 
dell'universo creativo e famigliare del Maestro impressionista. Proseguiremo verso Vence, graziosa cittadina 
dal centro storico deliziosamente “provenzale” fra piazzette odorose di mercato, fontane zampillanti e una 
magnifica vista sulla valle. Visita della chiesa del Rosario, interamente concepita e decorata da Henri Matisse 
e piccolo gioiello della Costa Azzurra. Arrivo a Saint Paul de Vence, abitato da artisti e ricco di gallerie ed 
atelier, e dal quale si godono panorami mozzafiato fino al mar Mediterraneo. Ultima tappa ad Antibes, con 
una sosta al suo pittoresco mercato e un giro fra i vicoli fino al Museo Picasso, per rendere omaggio al 
grande artista spagnolo. A Vallauris, villaggio dove il pittore visse, visita al Castello, uno dei pochi edifici 
rinascimentali della regione, in cui Picasso esegue all’interno della cappella “La Guerre et la Paix”, toccante 

opera di notevoli dimensioni ricca di significato. 
Infine avremo modo di conoscere piccoli borghi come 
Tourrettes sur Loup bel borgo medievale sorto sulla 
roccia è famoso per la coltura della violetta, un piccolo 
fiore dal profumo intenso. La violetta è utilizzata in 
pasticceria, ma anche in profumeria, nei più grandi 
stabilimenti di produzione di profumi di Grasse. Le 
vie pittoresche del borgo, con gradinate di pietra, 
hanno conservato tutto il loro fascino. Le belle 
botteghe d'artigianato, in particolare quelle dei 
tessitori, sono motivo di richiamo per tanti visitatori. 



                                                                                     

Un viaggio a Parigi è un'esperienza memorabile, affascinante ed 
emozionante. Un'esperienza che si rinnova ad ogni vacanza e che, 
come in un sogno, regala ogni volta sensazioni nuove, nuovi angoli 
e tesori da scoprire e nuove occasioni per ricordare. Del resto – 
come disse Francesco I già nel Cinquecento - 'Paris n'est pas une 
ville, c'est un pays', ossia Parigi non è una semplice città, ma un 
universo multiforme che rappresenta un'intera nazione. 
E allora un viaggio a Parigi è l'occasione per immergersi in questo 
sogno romantico che si chiama Parigi, fatto di storia, arte, cultura e 
gioia di vivere. Dalla mitica Tour Eiffel agli Champs-Élysées, dal 
Louvre alla cattedrale di Notre-Dame, dal Quartiere Latino alla 
collina di Montmartre con il suo candido Sacré Coeur, dalle boutique del Faubourg St. Honoré. 

Partiremo dal centro con il quartiere del Marais e la piazza Des Vosges ed i suoi palazzi privati, dimore della 
nobiltà al XVII e XVIII secolo, il Quartiere Latino con la Sorbona e i giardini del "Luxembourg", il 
quartiere Saint-Germain-des-Prés con la sua antica chiesa ed i suoi caffè. Proseguiremo con  una visita 
guidata all'interno della cattedrale Notre-Dame per terminare l'escursione alla Piazza des Pyramides dove 
ammireremo il rigore geometrico della Piazza Vendome e l'originalità dell'Opera "Garnier", vicino ai grandi 
magazzini Lafayette. Non mancheremo una cena in ristorante tipico BISTRO nel quartiere latino e di fianco 
al famoso Moulin Rouge e tour by night della città illuminata con luci e colori unici nel suo genere 
concludendo con  passeggiata lungo i Champs Elysees illuminati. Successivamente partiremo dalla Rive 
Gauche con la visita del Sacro Cuore e il Quartiere di Montmatre ed arriveremo poi al famoso Centre 
George Pompidou, il provocatorio "Beaubourg", opera dell'ormai noto architetto Renzo Piano e Richard 
Roger, che si innalza nel centro della città, tra il quartiere di Les Halles e il Marais, come un immenso 

parallelepipedo dalle strutture tubolari che si 
sovrappongono in un gioco ad incastro di vetro 
ed acciaio. Nelle vicinanze troveremo Les 
Halles, enorme centro commerciale realizzato 
nel 1979 al posto degli antichi mercati generali, 
che si sviluppa sopra e sotto il livello stradale. 
Al suo interno il Pavillon des Arts, la Maison de 
la Poésie e il Musée de l'Holographie. La sera 

effettueremo una  crociera notturna sui Bateaux Mouches per ammirare dal fiume la stupenda città.  
Visiteremo il Museo del Louvre che è tra i più famosi del mondo ed è definito 
"il più bel museo del mondo nel più bel palazzo del mondo". La sua collezione 
di quadri spazia dal XIII fino al XIX secolo. La collezione di sculture e tesori 
d'arte parte dai tempi più remoti delle antiche civiltà. La preziosa collezione di 
mobili e di suppellettili raccoglie invece essenzialmente materiale del XVII e 
XIX secolo. Passeggeremo lungo i Famosi Champs Elysees, con sosta 

fotografica a Trocadero ed ai piedi 
de la Tour Eiffel e arriveremo fino 
all’Arco di Trionfo. La domenica 
mattina non potremo mancare di 
partecipare ai famosi mercatini di 
Montmatre con i pittori e i 
negozietti tipici. Visiteremo il 
mercato dei fiori e il quartiere del 
Tribunale e Ile de France. Mangeremo all’aria aperta dei bistro a 
Tuileries e passeggeremo lungi i giardini per fotografare le statue 
e le famose fontane.  



 

Pronti  per un viaggio nel cuore dell’Oceano Atlantico  alla 
ricerca di “fiori” che ballano e sorridono e dei profumi di una 
verde isola? Scoperto nel 1419, l’arcipelago portoghese di 
Madeira nel 1999 è stato nominato  Patrimonio Naturale 
dall’Unesco per l’importanza biculturale: dopo le ultime 
glaciazioni, infatti, soltanto nell’area della Macaronésia (cioè Madeira, Azzorre, Canarie e Capo Verde) si è 
mantenuta una vegetazione rara e nella sua foresta di circa 22 mila ettari cresce ancora una varietà di flora 
con esemplari unici, come l’orchidea della serra, e diverse specie tropicali che fioriscono facilmente grazie 
al suo caldo clima. Madeira viene accolta come una regina, incoronata con la Festa del Fiore, che si tiene tutti 
gli anni dopo Pasqua. Celebrando la Primavera e le esuberanti fioriture tipiche del periodo, ancora più intense 
a Madeira grazie al suo clima subtropicale, Funchal è teatro di un sontuoso spettacolo, la Festa del Fiore. I 
festeggiamenti cominciano il sabato, quando migliaia di bambini vestiti a festa accorrono in Piazza do 
Município, per partecipare alla costruzione di un murale di fiori – il Muro da Esperança (della Speranza). Il 
giorno seguente, decine di carri allegorici, adornati da una miriade di fiori tipici dell’isola, riempiono l’aria di 
dolci ed effimeri profumi - è il grande corteo del Fiore. Nel frattempo, mentre gli artisti di Madeira si 
dedicano alla confezionamento di indimenticabili tappeti floreali poi strategicamente esposti per le strade, si 
organizzano concorsi di decorazione delle vetrine. La prima volta era il lontano 1954 e da quel momento 
festeggiare la primavera è diventata storia a Madeira. Chi vuole perdersi fra colori e feste e lasciarsi inebriare 
dall’odore fresco e profumato della bella stagione può raggiungere la Via dei Fiori , il famoso tappeto 
floreale che quest’anno verrà creato su Avenida Arriaga, il lungomare centrale. Nel giardino a nord 

del Palacio de São Lourenço i visitatori potranno ammirare una 
scultura floreale, mentre la mostra del fiore tradizionale si tiene 
a Praça da Restauração, una spettacolare vetrina in cui sono 
inseriti esempi di tutti i tipi di fiori coltivati sull’isola dai “maestri 
fioristi”, che vengono giudicati in diverse categorie e poi premiati da 
una giuria di esperti. MA NON SOLO!  Le più belle ragazze 
dell’isola si trasformano in rose, margherite e tulipani sorridenti e 
accompagnano i bambini cantando, ballando e soffiando baci alla 
folla. Il cuore festoso della festa è la Flower Parade, la sfilata dei 
fiori, con i grandi carri allegorici, naturalmente ricoperti di fiori e 
sormontati da centinaia di giovani e bambini che celebrano così 
l’arrivo della primavera. Si comincia alle ore 16 della domenica 
dall’Avenida Sá Carneiro e fra foto-ricordo e coreografie festose si 
giunge fino a Praça da Autonomia. Angoli fioriti per la città e il 

Muro della Speranza.Non solo fiori: spuntini freschi e frutti tropicali particolarmente saporiti sull’isola, 
 come mango, banane, avocado o papaya si trovano facilmente al  Mercado dos Lavradores , il mercatino 
locale dei produttori, dove si comprano normalmente i fiori e fragranze tipiche, esposte con grande cura. 
Il Largo do Chafariz diventa il quartier generale 
di Flowers and Food , la piazza in cui si degustano le 
specialità tradizionali e si possono seguire i laboratori di 
cucina regionale. Souvenir e oggetti dell’artigianato locale, 
come le scatole in legno dipinte a mano o  Sono in Praça do 
Infante. Da oltre 30 anni ogni sabato del festival oltre 1000 
bambini della città portano un fiore in Praça do 
Municipio e partecipano alla costruzione del Muro della 
Speranza, in segno di condivisione e con l’augurio 
della pace nel mondo, animando con spettacoli di danza le 
strade della città, fino alla liberazione simbolica delle 
colombe bianche. 

 



Con più di 7 milioni di visitatori ogni anno (ma il numero è 
destinato a salire!), Cracovia si è ormai imposta come la 
principale meta turistica della Polonia nonché come una 
tra le più ricercate in Europa. Non sorprende, pertanto, 
vederla annoverata nella classifica delle destinazioni di 
viaggio da non perdere.  
La prima tappa sarà una  visita con guida del centro storico 
medievale che è stato  dichiarato Patrimonio dell'Umanità. La città 
dell'amato Karol Wojtyla, Papa Giovanni Paolo II, che non ha mai 

dimenticato questi luoghi in cui visse per 40 anni, che spesso 
ricordava con nostalgia. Il centro storico circondato da un bel 
parco a forma di anello, che sorge dove un tempo c'erano le 
mura cittadine, è costituito dalla città vecchia ed ha il suo cuore 
nella Rynek Glowny, l'immensa piazza medievale, costruita 
nel 1257. E' una delle più grandi d'Europa e fu fatta per 
agevolare gli scambi commerciali. Due leggi tutelavano il 
commercio a Cracovia: la prima prevedeva il pagamento di 
dazi, la seconda prevedeva l'obbligo per i mercanti di sostare in 
città un certo tempo definito, oppure il tempo necessario per 
vendere metà o addirittura tutta la merce. Da un lato della piazza si entra nel Sukiennice, un tempo il 
Palazzo dei tessuti (un centro mercantile costruito nel XIV secolo, restaurato 200 anni più tardi) oggi sede 
di un caratteristico mercato coperto specializzato in 
scacchiere e uova di cartapesta dipinte dove troverete anche 
artigianato in legno, icone, pizzi e ricami e tanta oggettistica e 
gioielleria fatta con l'ambra del Baltico.  La tappa successiva 
sarà una visita del famosissimo quartiere ebraico e del ghetto 
ed infine una sosta  sulla collina di Wawel con il Castello 
Reale in stile rinascimentale  e la bellissima Cattedrale gotica. 
Ma non potremo mancare un’escursione a Wieliczka per 
visitare le Miniere di Sale, attrattiva unica al mondo 
dichiarata Patrimonio dell’Umanità, un vero e proprio 
labirinto di passaggi, camere e gallerie con un lunghezza 

totale di 200 km. il percorso sotterraneo comincia con la discesa (378 
gradini) nel pozzo Danilowicz (64 metri di profondità). Da questo 
momento sarete inghiottiti in un mondo a dir poco surreale, totalmente 
scavato nel sale. Ci imbatteremo in laghi sotterranei dalle verdi acque, 
statue intagliate nel sale dai minatori, stanze abbellite con bellissimi 
bassorilievi, cappelle adorne di immagini sacre e altari. Inoltre, avremo 
modo di ammirare antichi strumenti usati per l'estrazione e la 
lavorazione del sale. Il clou della visita alla Kopalnia Soli (miniera di 
sale in polacco) si raggiunge con la cappella della Beata Kinga (1895), la 
patrona dei minatori polacchi, a cui è dedicata una sala, anzi una vera e 
propria chiesa viste le misure, 12 metri di altezza, 54 metri di 
lunghezza, 18 metri di larghezza. Proseguimento per Czestochowa 
con visita guidata dell’insieme degli edifici sacri di Jasna Gora ( Collina 
della luce) – il più celebre luogo di culto della Polonia. Visiteremo anche 
Auschiwtz con partenza per una breve visita guidata all’ex campo di 
concentramento nazista.  



 

   

La regione di San Gallo – Lago di Costanza si estende lungo le pendici prealpine, davanti all’imponente cornice 
del massiccio dell'Alpstein. La città di San Gallo, con la sua abbazia Patrimonio Mondiale dell’UNESCO, è 
una meta importante per i viaggiatori che amano la cultura. La metropoli della Svizzera orientale, ubicata tra 
il Lago di Costanza e l’Appenzellese, è di facile orientamento e possiede un centro storico ricco di 
attrattive e chiuso al traffico. Una caratteristica della città sono gli Erker, ossia le finestre a sporto 
riccamente scolpite. L’area monasteriale con la cattedrale barocca e la biblioteca - che  è stata inserita 
dall'UNESCO nella lista del patrimonio mondiale dell'Umanità- in cui sono conservati 170'000 documenti, 

alcuni dei quali sono scritti a mano e che risalgono 
addirittura ad un migliaio di anni fa. Nella biblioteca si trova 
la sala in stile rococò più bella della Svizzera. Il nome e la 
nascita della città sono dovuti alla fondazione del monastero 
voluto dal monaco irlandese San Gallo intorno all’anno 612. 
Già dall’anno 747 il monastero di San Gallo applica la 
regola benedettina che prevede lo studio contemplativo dei 
libri e perciò presuppone anche la presenza di una biblioteca. 
Nel Medioevo la città è diventata un importante fulcro per la 
cultura e la formazione in Europa. Più tardi, i merletti di San 
Gallo diventano famosi a livello internazionale, portando il 
benessere in città.  Il centro storico è contraddistinto dalle 
tipiche abitazioni dipinte e dotate di finestre a bovindo 
costruite nel periodo che va dal XVI al XVIII secolo. Anche 

la gastronomia del luogo è altrettanto varia. Infatti, si spazia dal tradizionale ristorante al primo piano fino 
all‘accogliente caffè sulla via. Qui sarà possibile degustare specialità locali e internazionali o concedersi una 
sosta in un locale. Toccheremo poi Rorschach città portuale che si presenta colorata e affollata, affacciata sul 
Lago di Costanza con le sue case antiche e la maestosa Kornhaus. I numerosi negozi e ristoranti e l'ampio 
lungolago invitano a passeggiare e a fare il bagno. Saliremo alla  "terrazza" dell’Appenzell, sopra Rorschach, 
dove potremo godere di una magnifica vista sul Lago di Costanza. Qui parte anche il divertente Witzweg-
Rundtour, durante il quale gli ospiti  esplorano con un battello della Weisse Flotte il vecchio braccio 
incontaminato del Reno, quindi si muovono a piedi e con un treno nostalgico. Nella piccola cittadina di 
Berneck nella Valle del Reno di San Gallo fertili terreni dominano il paesaggio. Direttamente presso le 
tenute vitivinicole o in tipiche Buschenschanken si possono gustare il tipico Blauburgunder, o Pinot Nero, o il 
Müller Thurgau e magari, insieme al vino, un saporito spuntino con formaggio e speck. Non potremo mancare 
la tappa alle Cascate più grandi d’Europa: LE CASCATE DEL RENO DI SCIAFFUSA. Più di 15.000 anni 
fa il Reno fu deviato in un nuovo letto da movimenti tettonici dell'era glaciale. Le Cascate del Reno si sono 
originate nel punto in cui il pietrisco friabile si 
sostituisce al calcare compatto. Parecchie centinaia 
di metri cubi d'acqua al secondo precipitano 
fragorosamente nel vuoto per 23 metri da un bacino 
della larghezza di 150 metri. 
Al centro si erge una possente roccia che da 
millenni costringe la potenza degli elementi ed è 
raggiungibile con un giro panoramico sul Reno che 
permette di assaporare lo spettacolo naturale a 
distanza ravvicinata. Quasi al centro delle Cascate 
si può sostare anche sulle piattaforme costruite 
parzialmente al di sopra del Reno. 



 

   

Il fascino di Amsterdam sta nell'aver 
conservato l'atmosfera di un villaggio, e 
non di una grande e grigia metropoli, 
nonostante sia una delle città più famose e 
visitate al mondo.  Versatile, come l'acqua 
da cui è attraversata, Amsterdam cela 
mille sfaccettature che riusciremo a 
scoprire lasciandoci contagiare 
dall'eclettismo e dalla socialità dei suoi 
abitanti. Vivremo insieme i colori, le 
contraddizioni, le trasgressioni che 
animano la "Venezia del Nord". 

Inizieremo la visita della città più trasgressiva d’Europa alla 

famosissima Casa di Anna Franck dove Anna e la sua 

famiglia, insieme ad un'altra famiglia ebrea, si rifugiarono, dal 

1942 al 1944, prima di essere scoperti dai nazisti e deportati in 

diversi campi di concentramento. Attraverso un passaggio 

segreto, nascosto da una libreria, si accede alle due stanze dove 

Anna scrisse il suo diario. Proseguiremo visitando il centro 

storico a piedi e successivamente con una gita sui canali in 

battello con la città illuminata di notte. Conosciuta come la 

"Venezia del Nord", Amsterdam è la città costruita sulle 

palafitte. Con un sofisticato sistema di dighe, i pescatori 

hanno fermato il mare e permesso la costruzione di questa 

florido centro che dal mare ha tratto la sua ricchezza. Tra gli 

alberi rigogliosi sarà possibile ammirare scorci di vedute che 

hanno ispirato per secoli molti artisti. Non mancherà una 

visita al famosissimo  Museo di Van Gogh inaugurato nel 

1973 ,che  contiene una vasta collezione delle opere 

dell'artista. In nessun altro posto al mondo avrete la 

possibilità di visitare una così ricca collezione di 

opere. Disegni, dipinti e lettere offrono al visitatore 

l'opportunità di conoscere più a fondo la personalità di questo 

folle genio dell'arte. Dedicheremo una giornata all’ 

escursione al Parco di Keukenhof, famoso in tutto 

il mondo per essere uno spettacolo di colori e 

profumi e dove sono stati piantati più di sette 

milioni di bulbi. Passeggeremo in un fantastico 

giardino di tulipani, giacinti, narcisi, orchidee, rose, 

garofani, iris, gigli e molto altro. Successivamente 

ci recheremo a VOLENDAM E MARKEN, tipici 

villaggi di pescatori attraversando la strada 

contornata dai famosi mulini a vento. 



  “ Secondo la leggenda la Dea Venere emergendo dalle 

meravigliose acque del Mar Tirreno, lasciò cadere dalla collana 

che portava intorno al collo sette perle, le quali caddero in 

mare diventando le sette isole dell’Arcipelago Toscano”  

Il Parco Nazionale Arcipelago Toscano ha una superficie di 
17694 ettari di terra e 61474 ettari di mare, è il più grande Parco 
marino d'Europa  e comprende tutte le isole principali 
dell'Arcipelago Toscano: Isola d'Elba, Giglio, Capraia, Montecristo, 
Pianosa, Giannutri e Gorgona e alcuni isolotti minori e scogli: 
Palmaiola e Cerboli, nei pressi dell’Elba, le Formiche di Grosseto a 
Nord del Giglio, lo Scoglio d’Affrica o Formiche di Montecristo, le 
Formiche di Capraia, di Palmaiola, della Zanca. L'unicità dell'Isola 
d'Elba è data la sua grandissima varietà di ambienti dai quali è 
possibile scoprire scorci panoramici imprevedibili, unici e 

mozzafiato sulla vetta del monte più alto dell'isola (1019 metri), durante una giornata particolarmente chiara, 
oltre che ammirare un panorama unico, si può spingere lo sguardo fino alle lontane isole 
dell'arcipelago:Pianosa, Capraia, Montecristo, Gorgona ed anche la Corsica. Seguendo i numerosi sentieri 
si può scoprire una moltitudine di microcosmi basati su delicati equilibri, ammirare varie forme endemiche, 
orchidee di rara bellezza, profumatissime fioriture e nello stesso tempo contemplare scorci panoramici di 
grande effetto. La zona alle pendici del Monte Capanne, è caratterizzata da macchia mediterranea e grandi 
rocce granitiche, sotto le quali si nascondono antichi insediamenti, alcune erose dal vento, hanno assunto col 
tempo delle curiose e particolari forme. Ci recheremo  sulla collina di San Rocco fuori dal centro storico di 
Portoferraio , da dove si può godere di una bellissima vista sul paesaggio ed è facilmente raggiungibile 
tramite diverse vie cittadine. Ha avuto una storia travagliata, testimoniata dalla varietà di nomi che gli sono 
stati attribuiti nel corso di circa un secolo. Voluto nel 1700 da Cosimo III Granduca di Toscana in visita 
all'Isola d'Elba il Forte Inglese, chiamato all'epoca Forte di San Giovanni Battista, fu realizzato per 
proteggere la città dagli assalti provenienti da terra.  

Chi viene all'Isola d'Elba, anche se per un solo giorno, non può non percorrere l'anello occidentale: la strada 
costiera che collega Procchio a Marina di Campo. Dolci marine, paesi arroccati sui monti, freschi castagneti e 
brulli massi granitici si avvicendano lungo una strada a picco sul mare.All'orizzonte la Corsica, il Continente 
e tutto l'Arcipelago Toscano sanno le vostre pietre miliari.Partendo da Procchio, dopo circa 1 km. si trova 
l'Isolotto della Paolina, così chiamato perché si dice che Paolina Bonaparte amasse recarsi in questo angolo 
di paradiso per fare il bagno nuda lontano da occhi indiscreti. Successivamente ci si dirige verso Marciana 
Marina , un piccolo e colorato paese tipicamente marittimo, dopo il quale inizia una strada molto in salita che 
conduce a Marciana Alta. Prima di arrivare al paese, potete fermarvi alla Cabinovia del Monte Capanne per 
salire sulla vetta più alta dell'Arcipelago Toscano. Entrando a Marciana, seguite le indicazioni per 
la Fortezza Pisana. Da lì potrete godere di un panorama veramente meraviglioso: davanti a voi i tetti con le 
tegole rosse di Marciana, le marine che si aprono all'immensità del mare, la Corsica, l'isola di Capraia e tutta 
la costa del continente; dietro di voi la maestosità dei 1019 metri del Monte Capanne sulle cui pendici si 
adagia il paesino di Poggio. Addentratevi nel paese, scoprendo vicoli, casette e piccole pievi, fino a scendere 
alla Porta Medievale dei Lorena dove nuovamente potrete godere di una vista panoramica meravigliosa.Non 
mancherà una visita all’isola del Giglio situata nell'arcipelago della Toscana di fronte al Monte Argentario, 
davvero una perla tutta da scoprire. Giglio offre agli appassionati del mare bellissime spiagge e insenature. Le 
sue limpidissime acque sono un affascinante mondo subacqueo per gli amanti delle immersioni e il suo 
territorio (per il 90% ancora selvaggio) invita ad avventurarsi per i percorsi pedonali. Visiteremo il delizioso 
paese medioevale cinto da mura: la Chiesa di San Pietro Apostolo e faremo sosta davanti all'imponente Rocca 
Pisana. Ritorno a piedi al Porto lungo la storica mulattiera, immersa nella macchia mediterranea. Toccando 
poi l’isola di Giannutri  avremo modo di fotografare la tipica vegetazione arbustiva dell'isola e il percorso ci 
porterà da Cala Maestra a Cala Spalmatoio, moderni approdi e gia antichi porti romani, di cui potremmo 
osservare alcune strutture.  



        

                              

 
Alla scoperta di Las Vegas per fare una passeggiata lungo 
la famosissima e vivace STRIP. Faremo un’ escursione 
alla Death Valley, parco nazionale degli USA situato al 
confine fra la California meridionale e Las Vegas. Lo 
scenario e` quello di un deserto, ma nessun altro deserto al 
mondo assomiglia a quello della Death Valley, e nessuno 
presenta cosi` tanta bellezza di scenari naturali. Ci 
dirigeremo verso il Zion National Park, famoso per le sue 
rocce in arenaria rossa e le sue formazioni simili a cattedrali ed a monumenti. Avremo modo di fotografare  il 
Bryce Canyon, famoso per le sue colonne, i ponti d’arenaria rossa e bianca ed i suoi molti punti panoramici 

proprio all’ora del tramonto. Nel mattino presto viaggeremo 
attraverso il bellissimo paese dei “Canyon” dello Utah, il 
Capitol Reef National Park, conosciuto per le sue formazioni 
d’arenaria simili a scogli di mare e famoso per i suoi frutteti. 
Sosteremo per una foto  a Dead Horse Point per un panorama 
mozzafiato, proseguendo per  Canyonland, dove hanno filmato il 
famoso “Thelma and Louise” – un parco affascinante con rocce 
rosse di sabbia pietrificata, canyons, foreste alpine ed abitazioni 
indigene preistoriche. Prima di continuare per il parco nazionale 
MESA VERDE, un monumento archeologico famoso per i suoi 
ritrovamenti tra cui alcune abitazioni costruite nelle rocce dagli 
indiani Anasazi, arriveremo a DURANGO per visitare la 

cittadina in stile western. Il giorno seguente ci dirigeremo  verso ovest per visitare il Canyon de Chelly, 
all’interno della Riserva indiana dei NAVAJO e successivamente alla Monument Valley , dove hanno 
girato molti film western. Le formazioni di pietra arenaria rossa sono spettacolari. Faremo un jeep safari 

facoltativa con Indiani Navajo. Visiteremo il Grand Canyon con 
passeggiata lungo il paesaggio potente e stimolante che travolge i 
senso attraverso la sua immensa grandezza con combinazioni 
uniche di colore e forme geologiche con un canyon di 446 km di 
lunghezza e 29 km di larghezza ed un miglio di profondità. 
Avremo modo di riposarci al Lago Powell con possibilità di 
crociera facoltativa al lago e alle formazione rocciose colorate. 
Faremo la splendida visita ad Antilope Canyon per un esperienza 
sublime e magica. Insieme alla guida entriamo nel territorio 
navajo ed esploriamo questo fantastico canyon scolpito nei secoli 
dall'acqua,creando fantastiche forme e colori,grazie alla luce che 

vi entra da fuori. Partiremo  per Los Angeles attraversando parte del  Preserve  Mojave Park e sosta all’Outlet 
lungo l’autostrada fino ad arrivare a Los Angeles. Visiteremo 
Hollywood,  Rodeo Drive e Long Beach per poi proseguire per  
San Francisco lungo una strada panoramica che ci permetterà di 
visitare brevemente Santa Barbara e Santa Monica.Visita di tutto 
il giorno della città di  San Francisco con il rinomato e 
prestigioso mezzo di locomozione CABLE CAR passando dalla 
famosa LOMBARD STREET, il Golden Gate Bridge, con la 
sua lunghezza di 1280 metri, la zone finanziaria di Union 
Square ed ancora tutto il centro storico. Nel pomeriggio 
proseguimento di visita guidata. Chiuderemo il tour  di notte 
della città nella famosa zona di PIER 39 e Fisherman Wharf.  



La chiamano la capitale del mondo, ma forse sarebbe 
più giusto definire New York il mondo in una 
capitale. Più che il suo potere economico infatti quello 
che colpisce durante un viaggio a New York è la 
varietà di culture che ci vivono, ognuna con i propri 
usi, costumi, abitudini e colori. New York raccoglie il 
meglio dell’arte, del design, dell’architettura e 
della musica di tutto il mondo, ed è per questo che 
durante un viaggio a New York ognuno può costruire 
una vacanza perfetta seguendo semplicemente le 
proprie passioni e i propri interessi.  
Effettueremo un giro classico panoramico di 
Manhattan: partendo da Midtown ci si dirige a Nord, 

passando per il centro delle arti, il Lincoln Center; si prosegue in direzione Upper West Side fino a 
raggiungere il limite nord del Central Park, costeggiando la zona sud di Harlem. Si riscende lungo la 5th 
Avenue percorrendo il “Museum Mile”, dove si concentrano i maggiori musei di New York, fino a 
raggiungere la zona piú elegante della 5th Avenue: Trump Tower, la cattedrale di S. Patrizio, il negozio 
Tiffany, Rockefeller Center, la NY Library per citarne alcuni. Proseguendo verso Downtown si 
attraverseranno vari quartieri tra i quali Greenwich Village, Soho, Little Italy e Chinatown.  Proseguiremo 
nel tipico quartiere di Greenwich, la zona della città più immortalata dai registi e passeggeremo per il 
quartiere per ammirare la vita notturna della città. Nel Village i grattacieli lasciano il posto a edifici più a 
misura d’uomo, così che anche il sole può raggiungere le strade. Le strade super affollate sono solo un 
ricordo, qui la calma, consente ritmi molto più rilassanti.  Greenwich Village è stato la patria di molti 
artisti, scrittori e musicisti. Bob Dylan, fa riferimento a questo 
quartiere in tante sue canzoni; molti scrittori beat come Allen 
Ginsberg, Jack Kerouac e William Burroghs abitavano in questo 
quartiere di Manhattan. Avremo modo di effettuare una crociera a 
Ellis Island, la maggiore frontiera d'ingresso per gli immigranti che 
sbarcavano negli Stati Uniti. Visiteremo l'Immigration Museum, che 
si trova sull'isola, una stupefacente vetrina della storia americana e la 
famosa Statua della Libertà. Passeggeremo per Ground Zero, il nuovo 
centro per la memoria delle vittime del 11 settembre , chiamato 9/11 
Memorial e Museum.  Visiteremo Il memoriale aperto il 12 settembre 
2011, ubicato proprio nella zona dell’ex complesso del World Trade 
Center, in 1 Liberty Plaza.  Facoltativamente si potrà visitare anche 
Il Tribute World Trade Center, galleria fotografica e tour guidato a 
piedi, lungo il perimetro di Ground Zero. Potremo fotografare il 
nuovo quartiere finanziario e WALL STRETT e salire al crepuscolo 
all’Empire State Building con visita su tutta la città illuminata.  Non 
mancherà la tappa al famoso Times Square, il vero centro di 
Manhattan, la zona più conosciuta al mondo per i suoi cartelloni pubblicitari al neon, ricca di grattacieli, 
ristoranti e locali notturni. Passeggiata a  Broadway, originariamente antico sentiero indiano, mentre oggi 
ampio viale che taglia diagonalmente Manhattan non seguendo la classica scacchiera delle streets. Infine 
passeggeremo  sulla Fifth Avenue, la via più famosa di New York, fino  ad arrivare a St Patrick 
Cathedral, cattedrale  costruita tra il 1853 ed il 1878 in stile neogotico secondo i piani dell’architetto James 
Renwick, soffermandoci anche al Rockfeller Center.  Ceneremo a  SoHo  uno dei quartieri più trendy di 
Manhattan ricco di gallerie d’arte e grandi magazzini e meta preferita come residenza delle stelle della 
musica e del cinema. SoHo è soprannominato il "Cast Iron District" (quartiere della ghisa) e gli deriva dai 
suoi numerosi edifici industriali poi trasformati in loft. Infine potremo fare un’indimenticabile crociera sul 
fiume di notte per godere di tutte le luci notturne su Brooklyn e su tutta la città.  



    

                              

 

Partiremo da New York verso AC, Atlantic City 
scendendo lungo la costa attraverso località turistiche 
rinomate per l’ottima cucina a base di pesce e faremo 
una sosta ad Ocean Grove, che conserva i resti di una 
particolare città tendata risalente alla fine della Guerra di 
Secessione. Arrivati ad Atlantic City tenteremo la 
fortuna nei casinò e passeggeremo  sulla boardwalk, 
passerella affacciata sull’oceano con numerosi bar e 
locali. Atlanti City è Una Las Vegas sull'oceano celebre 
negli anni '70 e poi finita in declino. Ora però è 

finalmente rinata: non solo casinò ma rassegne musicali, festival, negozi, ristoranti rinomati…e ovviamente le 
spiagge! Lasceremo  Atlantic City  dopo un giro in risciò sulla boardwalk  e riprenderemo la strada per 
raggiungere Philadelphia, prima capitale degli Stati Uniti. Il breve tragitto vi porterà in una delle più 
importanti e conosciute città d’America, dove fu firmata la Dichiarazione d’Indipendenza Americana.  

Visitermo l’Independence Historic Park ed i luoghi dove 
è nata l’America e ne sono state decise le sorti nel corso 
della storia, dalla Liberty Bell all’ Independence Hall, 
unitamente al museo di Benjamin Franklin. Faremo una 
corsa come Rocky sulle scale del Museum of Art per poi 
gustarci una tipica bistecca al formaggio. 
Successivamente andremo verso ovest in direzione di 
Lancaster,cuore della Dutch Country. Questa zona è 
conosciuta per le comunità amish, che rifiutando le 
comodità della vita moderna e tutte le forme di 
tecnologia, compresa la luce elettrica, conducono uno 

stile di vita spartano e sobrio. Potremo visitare le loro fattorie e acquistare il loro artigianato tipico. 
Successivamente ci dirigeremo verso Washington DC. Il viaggio è piuttosto breve e potremo dedicare la 

giornata alla visita della capitale. Tappe d'obbligo 
saranno il Washington Monument, la Casa Bianca, il 
Campidoglio, il Lincoln e il Jefferson Memorial. Da 
non perdere anche il colorato quartiere universitario di 
Georgetown, centro della vita notturna cittadina, pieno 
di ristoranti, locali e negozi. 
Ci dirigeremo verso Niagara Falls e la “Penisola” di 
Niagara” e lungo il percorso si potranno ammirare gli 
splendidi paesaggi delle Catskill Mountains.  
Visiteremo le bellissime cascate a bordo della storica 
Maid of the Mist, dalla quale si ammireranno le 
cascate sia dal versante americano (Rainbow Fall) che 

da quello canadese (Horseshoe Fall).  Faremo la cena nel ristorante a buffet con vista panoramica sulle cascate 
e potremo ammirarle nel loro massimo splendore illuminate 
e colorate. Visita del pittoresco villaggio di Niagara-on-
the-Lake costruito in stile Vittoriano per passeggiare per le 
suo storiche e caratteristiche vie. Niagara on the Lake, una 
graziosa cittadina che vi sorprenderà per i suoi colori, i suoi 
negozi, i suoi giardini fioriti e soprattutto per i suoi vigneti 
grazie ai quali si produce uno dei più prelibati vini 
canadesi. Si prosegue per Toronto,considerata una delle 
metropoli più multiculturali del mondo,visita della città, 
incluso lo Skydome (gli esterni) e il Municipio. 



 Fuoco, gigantesche figure di cartapesta, musica, sfilate e divertimento 
nella notte dei falò di San Giovanni, la grande festa di Alicante. Non 

c'è un modo migliore per festeggiare l'arrivo dell'estate. Vi invitiamo a 
scoprire questo oceano di giochi d'artificio, luce e colori e a vivere 

l'allegria che invade questa città mediterranea. La luminosità, la vitalità e lo splendore che 
invadono Alicante durante tutto l'anno sono vissuti con maggiore intensità durante la notte dei falò di San 
Giovanni, una festa dichiarata di Interesse Turistico Internazionale. Per vari giorni le strade di Alicante si 

popolano di grandi sculture di cartapesta e legno (i ninots), giochi d'artificio, mascletás (spettacoli 
pirotecnici), musica e falò giganteschi. Una grande festa popolare che giunge al culmine la notte del 24 

giugno, quando si svolge la cremá, cioè quando il fuoco purificatore brucia e consuma centinaia di falò 
illuminando il cielo della città.Nel corso dell'anno gli abitanti di Alicante preparano con gran cura una festa 

che trasforma completamente le vie della città. I ninots, vere e 
proprie opere d'arte a carattere satirico, sono presenti in diversi 
punti del capoluogo. Vale la pena contemplare e godere di questi 

monumenti colorati e davvero ingegnosi, che la notte di San 
Giovanni vengono bruciati in un rituale magico. Non esitate ad 

avvicinarvi a queste moli avvolte dalle fiamme. Solo in questo 
modo sentirete il mistero e l'atmosfera unica che diffondono i 
falò, emblema di questa festa. Ma questa festa, radicata in molti 

altri paesi della provincia di Alicante, va oltre il fuoco e i giochi 
d'artificio. Sono giornate di fratellanza e spettacolo, con attività 

per adulti e bambini, dove non mancano sfilate di carri, parate, il suono di strumenti tradizionali come le 
dolzaine e i tamburelli, pranzi e cene con gli amici attorno alle "barracas" (tendoni), bande di musica e 

l'offerta floreale alla Madonna del Remedio…. ma non sara’ solo festa!!!!! Arrivati nella cittadina spagnola 
visiteremo  il Castello di Santa Barbara che domina Alicante e il suo golfo da 166 metri di altezza. Il Castello 

è la più grande fortezza medievale di Spagna ed è il risultato di 

successive costruzioni che si sono succedute a partire dal 1300. La parte 
più antica è quella della "Torretta" nella zona più alta, a cui seguirono la 

parte centrale con la "Sala di Felipe II", il "Bastione della Regina", la 
"Sala d'armi" e il "Corpo di guardia". L'ultimo pezzo ad essere costruito 
fu il Revellín del Bon Repós nella parte più bassa. Dalla stessa spiaggia 

potremo ammirare la "Cala del moro", il "Volto del Moro" scolpito dalla 
natura nella roccia proprio sotto alle mura del castello. Visiteremo la  

Basilica di Santa Maria, in pieno centro storico, costruita dove un 
tempo c'era la Mezquita araba.  Successivamente visiteremo la  bella chiesa di San Nicola in stile 

rinascimentale-herreriano che si trova a ridosso del porto turistico, e che merita una visita soprattutto per tre 
elementi: la cupola azzurra, la Cappella della Comunione e il Chiostro. Il chiostro del 1400, a cui si 
accede da due portali barocchi, è una vera oasi di pace mentre la Cappella della Comunione, che si trova sotto 

la cupola azzurra, è considerata la più bella cappella barocca di Spagna. Avremo la possibilità di 
fotografare le  6 milioni di tessere di marmo bianco, rosso e nero che  creano le caratteristiche onde della 

pavimentazione della Explanada de Espana. Il richiamo al legame di Alicante con il mare è evidente in questo 
bel paseo di 500 metri tra palme, ristoranti e bar con terrazza sulla spiaggia. Ma ci recheremo anche a 
Elce, più grande palmeto d'Europa. Il Palmeral de Elche, dichiarato dall'UNESCO patrimonio 

dell'umanità, contiene più di 500.000 palme discendenti di quelle portate qui dai cartaginesi. E se il tempo 
lo permetterà visiteremo l'Isola di Tabarca che è l'unica isla abitata della provincia di Valencia, Riserva 

Naturale. In realtà si tratta di un piccolo arcipelago che si trova a circa un'ora di navigazione dal porto di 
Alicante dove i pescatori, che ancora oggi vivono nel borgo fortificato, offrono il pesce fresco per il piatto 

tipico – la caldera - che avremo modo di assaggiare.  



        

                              

Questo straordinario viaggio si sviluppa attraverso 
il Tajikistan e il Kyrghizstan, due delle cinque 
repubbliche indipendenti sorte in Asia Centrale nel 
corso del 1991 conseguentemente al crollo dell’ex 
Unione Sovietica. Perno geopolitico e immenso 
serbatoio di riserve naturali, l’Asia Centrale 
ammalia i viaggiatori amanti dell’avventura con 
territori immensi e ricchi di fascino storico, 
artistico e naturale, dove avvennero per secoli 
fittissimi scambi commerciali e religiosi tra i 
popoli uzbeki, kazaki, kyrghizi, turkmeni e tajiki. 
La più piccola tra le ex Repubbliche Sovietiche 

dell’Asia Centrale è montuosa per il 94 % con un’altitudine media di 2.750 metri ed è coperta per tre-quarti 
da nevi e ghiacciai perenni. Forse non sarà cosa comune leggere il suo nome tra i depliant turistici: sarà forse 
per l’assenza di particolari monumenti storici in grado di richiamare l’attenzione del popolo dei viaggiatori 
ma il Kirghizistan, stato indipendente dell'Asia centrale, sa come portare a sé gli estimatori delle rotte fuori 
dalle righe. Non bisogna dimenticare che, il turismo, è per il governo kirghizo una carta molto importante su 
cui si intende puntare. Fu proprio qui, in questa terra grande circa due terzi dell'Italia, tra queste immense 
distese desertiche, tra praterie e catene montuose, che passarono i mercanti in viaggio per la Via della Seta, 
rinomata e preziosa via di interscambio per merci, una presenza che sembra quasi percepirsi nell’aria, tra i 
vari bazar dove inebriarsi di meraviglia. L’offerta è rivolta soprattutto agli avventurieri, a coloro che non 
cercano il lusso e si accontentano di poco, lasciandosi prendere il cuore dalle bellezze naturali e dalla 
cordialità della sua gente, molto affezionata alla loro terra, tanto da essere stata definita la più ospitale 
delle repubbliche dell'Asia centrale. Sono persone disposte a sacrificare anche le proprie scorte pur di 
omaggiare l’ospite e, rifiutare un invito, è spesso visto come un gesto poco cordiale. 
Avere l’occasione di vivere da vicino le tradizioni e le usanze locali è un privilegio che accorcia le 
distanze e permette di assaporare anche i sapori della cucina casalinga. I Kirghisi sono un popolo 
multietnico in quanto composto da ucraini, tatari, tedeschi, russi ed uzbeki e, così come il Kazakistan, sono 
bilingue in quanto, nonostante la conquista dell’indipendenza, hanno come lingue ufficiali il russo ed il 
chirghiso, appartenente al gruppo delle lingue turche. La geografia parla chiaro, il territorio, che si estende 
per una superficie di 198.500 km², è montuoso per il 94 % con un’altitudine media di 2.750 metri ed è 
coperto per tre-quarti da nevi e ghiacciai perenni ed è qui, tra quelle che vengono definite "le 
montagne più belle del mondo", che si possono sperimentare adrenaliniche avventure, tra pascoli e 
vette, una natura splendida che in estate si colora della magia di fiori selvatici, con marmotte e pika 
prede di aquile e gipeti e il raro leopardo delle nevi. 
Atterreremo a Bishkek, la capitale, che essendo stata fondata in epoca recente, nel 1825, non ha un ricco 
patrimonio storico o architettonico da sfoggiare, e si rivela essere piuttosto un punto d’approdo prima di 
muoversi alla volta di altre destinazioni ad alta quota. Merita una visita anche Osh, dove fare rotta nel 
fantastico bazar lungo la Via della Seta, dove perdersi tra i colori della seta e lasciarsi inebriare dai profumi 
delle spezie. Da qui, attraverso la valle dell’Alay, si raggiunge la catena del Pamir, una delle aree più 
remote e selvagge dell’Asia Centrale, catene montuose che, con le loro cime superano anche i 7000 metri. 
Questa realtà deserta ma di grande fascino, è entrata nel 2013 a far parte dei siti protetti dall’Unesco. 
Nella regione centrale si attraversa poi la Valle di Fergana, la regione più fertile e densamente popolata 
dell’Asia Centrale che taglia in due il paese, per tuffarsi nelle sorgenti termali di Jalal-Abad che, fin dal X 
secolo, hanno richiamato l’attenzione di pellegrini vicini e lontani attratti dalle proprietà curative della sua 
acqua sulfurea. Per chi volesse godere dei benefici del relax che si respira da queste parti, al Sanatorio di 
Jalal-Abad, si può abbandonare ogni resistenza a massaggia alla schiena o sedute di agopuntura. Muovendosi 
a nord-est, ecco che tra le montagne settentrionali del Tian Shansi scorge il lago Issyk-kol, riserva della 
biosfera Unesco, il cui nome si traduce in “lago caldo” che, profondo quasi 700 metri, a seguito dell’attività 
geotermica e dell’elevata salinità, non gela mai anzi, in estate raggiunge temperature paria a 25°. 
 



 

Maiorca alterna spiagge bianche e chilometriche a cale 

nascoste e cristalline; parchi naturali e grotte sotterranee; 

montagne aride a pianure piene di torrenti; piccoli villaggi 

di pescatori a grandi città nate e cresciute solo per turisti. 

Tutto questo fa di Maiorca un’isola per tutti.  Il litorale di 

Maiorca presenta un paesaggio contrastante: da un lato le montagne della Sierra de Tramuntana che 

si tuffano a picco nel mare, dall’altro la costa con spiagge e cale tra le più belle del Mediterraneo. 

Insomma un’isola per tutti i gusti!!! 

Oltre alle bellissime spiagge Maiorca ha una miriade di cose da fare e da 

vedere. Imperdibile la cattedrale Seu, simbolo orgoglioso della 

città e dell’isola. Visiteremo anche la città murata di Alcudia, il villaggio 

di Deia e Valldemosa. I mercati, poi, sono veramente speciali a Maiorca: 

la maggior parte si svolge di mattina e il più popolare è quello di Incae di 

Port de Pollenca. Per gli amanti della natura l’ideale sarà andare alla 

scoperta della Serra de Tramuntana, dell’arcipelago di Cabrera, del Parco 

naturale di Dragonera, delle grotte del Drago, delle grotte di Arta e del 

Parc Natural Mondrago.  Sulla costa Nord, proseguendo da Est ad Ovest, 

si passa da zone di alta urbanizzazione, dove ci si imbatte in spiagge 

super affollate che offrono tutti i tipi di servizi, come la baia di Pollença, alle spiagge basse e lunghissime della 

zona occidentale, ideali per una vacanza tranquilla e rilassata, tra cui Port de Sóller. La costa Sud, invece, sia 

nella zona orientale che occidentale, alterna a spiagge affollate come quelle di Manacor (ad Est) e di Palma (ad 

Ovest), piccole spiagge incontaminate e cale solitarie, perfette per chi desidera un po’ di intimità.                                          

Maiorca offre agli occhi uno spettacolo naturale di rara bellezza; 

le mille grotte che popolano l’isola sono uno dei capolavori di 

questa natura invidiabile. Le grotte nascondono formazioni 

calcaree di stalattiti e stalagmiti, e offrono un’atmosfera surreale, 

sospesa tra sogno e realtà. Le più famose in assoluto sono: 

le Grotte del Drago, sede di concerti di musica classica e in cui 

le acque hanno scavato un lago sotterraneo; le Grotte di Hams, 

in cui l’illuminazione artificiale crea una magica atmosfera; 

le Grotte di Artà, impero di fantastiche stalattiti; le Grotte di 

Campanet, divise in più sale, ospitano un giardino dal quale 

ammirare un bellissimo panorama; infine, le Grotte di Gènova, 

piccole ma molto profonde. Ma avremo modo di goderci a fondo la cittadina di Maiorca.Il bel mare, il clima 

gradevole, i divertimenti e un ambiente culturale sempre in 

fermento la rendono meta ambita dal turismo internazionale 

e di tutte le età. Le spiagge sono facilmente accessibili, 

la vita notturna si concentra intorno ai bar, alle 

discoteche e ai pub del centro storico; mentre, intorno al 

Passeig des Born, tra locali alla moda e botteghe 

caratteristiche, si incontrano turisti provenienti da ogni 

parte del mondo. Allo svago e al relax, potrete associare 

una visita ai monumenti più significativi di Palma di 

Maiorca: i Bagni Arabi, la Cattedrale gotica e il Palau 

dell’Almudaina sono simbolo del suo glorioso passato. 



 

 

 

 

Lo Sri Lanka (Serendib) è l’isola splendente. Secondo 
una leggenda araba, già era tale per Adamo ed Eva 
quando non avevano ancora assaggiato la mela perché 
questo era il Paradiso Terrestre. Una vacanza in Sri 
Lanka non vi lascerà delusi: luminosa nei sorrisi della 
gente così naturalmente ospitale, suggestiva per le 
testimonianze vivissime di una civiltà millenaria, ricca 
di antichi templi e fortezze che emergono dal verde delle 
foreste, splendida nella natura vergine e nelle sue 

spiagge lunghissime e silenziose bordate di palme, profumata di aromi di spezie e fior di loto. Il Buddha la 
considerava il regno della bellezza, della serenità, della pace. Il profilo dello Sri Lanka appare come una 
goccia nel mare dell’Oceano Indiano, ma le sue forme sembrano anche evocare quelle foglie di tè che così 
fittamente ricoprono la zona centrale dell’isola con il loro verde scintillante, e che hanno contribuito a 
renderla famosa nel mondo con il nome di Ceylon. L’isola è molto verde: montagne, pianure, fiumi, 
spiagge bellissime, sterminate piantagioni di tè, città antiche cariche di storia, atmosfere coloniali.   

Visiteremo il quartiere inglese di Colombo, la capitale e faremo una passeggiata nel grande:Cinammon 
Gardens, il giardino botanico più grande dello Srilanka con piante uniche al mondo. Ci recheremo alla 
scoperta della spiritualità cingalese a Dalada Maligawa, uno dei templi più venerati dal mondo 
buddhista, dove è custodito un dente del Buddha. Rimarremo a bocca aperta a Polonnaruwa dove si trova il 
Gal Vihara (Tempio della roccia), con tre gigantesche statue 
del Buddha scolpite Faremo un’escursione in un luogo unico 
al mondo: Sigiriya, un'antica fortezza fatta costruire in cima 
a un blocco roccioso di quarzo dal re Kassyapa, nel V secolo 
per proseguire verso Anuradhapura e Aukana dove si erge 
un’imponente statua di Buddha risalente al V secolo d.C. e 
alta 12 metri. Anuradhapura, la prima capitale (380 A.C.) è 
indubbiamente la più grande città dell’antica Ceylon. Qui si 
trovano due siti del Patrimonio dell’Umanità: Sri Maha 
Bodhi (Sacred Bo-Tree) l’albero sacro dove il Principe 
Siddhartha ha raggiunto l’illuminazione, questo è 
storicamente documentato come l’albero più antico del 
mondo con più di 2.200 anni. Il Brazen Palace (secondo 
secolo A.C), le 1600 colonne di pietra sono quanto rimane di un magnifico convento di monaci.  Ed ancora 
Polonnaruwa, la seconda capitale di Sri Lanka costruita tra l’undicesimo e il dodicesimo secolo D. C. che è un 
sito Patrimonio dell’Umanità. Qui ammireremo  le rovine del Palazzo Reale, il Gal Viharaya (Tempio di 
Roccia) con le splendide statue di Buddha scavate nella roccia di cui uno in posizione eretta, uno sdraiato e 
seduto in meditazione, la Audience Hall, il Lotus Bath, la statua del re Parakramabahu, e Parakrama 

Samudraya. Ma non mancherà 
nel nostro itinerario Dambulla 
tempio di roccia costruito dal 
Re Walagambahu nel 1° 
secolo A.C.  e Kandy, durante 
il tragitto si visita il Giardino 
delle Spezie di Matale. Per 
terminare a Pinnawela, 

L’ORFANOTROFIO 
DEGLI ELEFANTI. 



 

 

L’Islanda rappresenta un preciso punto di riferimento per chiunque desideri realizzare un’esperienza 
veramente unica: paesaggi infiniti, spogli, frastagliati o piatti, colorati o scurissimi, ghiaccio e fuoco, 
colori tenui e vivaci, corsi d’acqua purissima o impressionanti cascate d’acqua torbida, geyser 
cristallini e fanghi bollenti, cieli bassissimi trafitti dagli arcobaleni, tramonti e albe di fuoco, vulcani 
maestosi immersi in mari di lava fredda. La formula che proponiamo, ampiamente comprovata, é un 
viaggio prettamente itinerante, con pernottamenti in ostelli, rifugi, guest-house e B&B. Gli spostamenti 
sono realizzati con un super fuoristrada, quanto di più “valido” ci si possa immaginare, e rappresenta 
la modalità più indicata  per ammirare paesaggi unici e muoversi su territori poco frequentati, a volte 
su piste veramente uniche. La giornata si snoda tra stop per i pasti e pernottamenti, spostamenti con il 

mezzo fuoristrada o a piedi. Parchi naturali, sentieri tematici, siti 
storici, villaggi e piccole cittadine, una miscela esclusiva di emozioni 
che l’Islanda ogni volta ci assicura. A fine giornata, magari un poco 
stanchi ma appagati, ci rifocilliamo al caldo e socializziamo, magari 
immersi in un bagno caldo, con gli islandesi, scrutando il cielo alla 
caccia dell’aurora boreale… un’esperienza indimenticabile!!! 
Arriveremo come prima tappa a Reykjavik la capitale islandese e dopo una 
breve visita si partirà subito per il  tour e si passa per Thingvellir – sito di 
importanza storica (il più antico parlamento del mondo) e geomorfologica 
(dorsale medio atlantica con separazione della placca americana da quella 

europea) – il tutto con una comoda passeggiata di 1 ora, poi Geysir (geyser) e Gulfoss (la cascata d’oro). 
Successivamente arriveremo a Akureyri, attraversando il deserto centro occidentale, lungo la pista di Kjolur che si 
insinua tra i ghiacciai Langjokull e Hofsjokull, e ci dirigiamo verso l’area geotermica di Hveravellir, dove sarà 
possibile fare un bagno nelle acque calde sulfuree. Passeggeremo  tra sorgenti d’acqua calda e getti di vapore, sino al 
rifugio del più noto tra i fuorilegge islandesi, Fjalla Eyvindur, vissuto nel 18° secolo. Proseguiamo quindi verso la costa 
Nord attraverso ampie valli dedite all’agricoltura ed all’allevamento, per affacciarsi infine sullo Skagafjordur. Ci 
dirigeremo poi a Myvatn con una  breve visita di Akureyri ed al suo piccolo centro; si prosegue quindi, via 
Myvatnasheld (altopiani fioriti e rinomati torrenti ricchi di salmoni) sino alla cascata di Godafoss (cascata degli dei) ed 
il lago Myvatn. Da Dimmuborgir (labirinto di bizzarre forme laviche) saliamo sul cratere Hverfell da dove si ammira lo 
spettacolo del sottostante lago costellato di piccoli e grandi pseudocrateri e di tutta l’area circostante. Sosteremo a 
Jokulsargljufur, iniziando con una visita alle solfatare di Hverarond e di Namafjall per poi passare all’area del Krafla 
(caldera ampia circa 10km al cui interno si trova il campo lavico dell’eruzione del 1975-84 e uno dei due crateri Viti 
con lago all’interno) ed entrare infine nel Parco Nazionale Vatnajokull, dove potremo ammirare Dettifoss (la cascata 
più potente d’Europa), l’area di Hljodaklettar (“le rocce dell’eco”, enigmatiche sculture basaltiche) ed il canyon a 
forma di ferro di cavallo di Asbyrgi (al cui interno si trova l’unica foresta islandese). Infine, rientreremo alla struttura 
passando per Husavik sino al completamento del periplo della penisola di Tjornes. Partendo verso il centro dell’Islanda 
incontreremo  il grande deserto lavico. Percorreremo molta strada prima di giungere alla nostra sistemazione serale, ma 
i paesaggi attraversati ed i panorami osservati ci ripagheranno del tempo trascorso: l’immenso deserto “lunare” tra 
colonne di basalto e pianure di pomice, ponti su fiumi impetuosi e tranquilli laghi glaciali. Ci addentriamo nel deserto 
centrale costeggiando a lungo il vulcano Herdubreid (la “regina d’Islanda”), sino ad arrivare all’Askja (immensa 
caldera vulcanica, con due laghi al suo interno). Una escursione ci 
condurrà sino all’interno della caldera, al margine dei due laghi presenti 
al suo interno (laghi Viti e Oskjuvatn). Infine incontreremo la parte piu’ 
rilassante dell’isola che ci permetterà di godere appieno del paesaggio 
dei fiordi orientali: lasciamo i grandiosi paesaggi inquietanti che ci 
hanno accompagnato per tutto il giorno precedente, rientriamo nella 
“civiltà”, verdi pascoli, tranquilli stagni dove nidificano i cigni selvatici 
o le oche, giù sino al Lagarfljot, stretto e lungo lago che termina ad 
Egilsstadir. Una breve sosta per un caffè e riprendiamo la strada, 
tagliando decisamente verso Sud per affacciarsi dall’alto, dopo un altro 
tratto di strada sterrata, sul Berufjordur.  

 



 

Benvenuti in Croazia, una terra piena di sorprese, che non solo offre un mare limpidissimo, ma anche un 
entroterra incontaminato, fatto di laghi, ruscelli e cascate, città accoglienti e ricche di TANTO FASCINO  
Per iniziare il tour della Croazia in dieci giorni, partendo dall'Italia, la prima tappa sarà Istria (poco distante da 
Trieste) per poi raggiungere il centro portuale di Pola, o Pula. Questa città dalla storia antica, in cui si 
ammirano l'Arena e il Tempio di Augusto, è una tappa 
imperdibile per chi ama dare un taglio culturale alle 
proprie vacanze. Proseguendo verso sud, nel golfo di 
Quarnaro si trova la più grande isola della Croazia e del 
mare Adriatico, in cui vale la pena programmare un paio 
di giorni: l'isola di Krk. Tra un tuffo nelle splendide 
baie e uno nella storia delle sue mura, ci si immerge nel 
vivo della vita locale. Piena di giovani e giovanissimi 
che tirano tardi nelle discoteche, Krk piacerà anche ai 
più grandi in cerca di relax e mare da sogno. Spalato, in 
croato Split, dista poche ore di viaggio da Krk ed è il 
capoluogo della regione spalatino-dalmata. Il centro 
storico nel 1979 è entrato a far parte del patrimonio dell'UNESCO e il Palazzo di Diocleziano, una delle rovine 
romane più suggestive, merita sicuramente un posto nell'album di fotografie da mostrare agli amici.  Ultima 
tappa d’obbligo prima di risalire verso l'Italia è  lasciarsi catturare dal fascino di Dubrovnik, visitata da turisti 
di tutto il mondo e definita da Lord Byron la "perla dell'Adriatico".  Qualche giorno di sosta permette di 
avventurarsi all'interno delle antiche mura, tra gli arboreti e i giardini da cui è circondata la città e apprezzarne 
le tradizioni e la gastronomia.  Prima di "perdersi" nelle meraviglie dell'Entroterra, vale la pena fermarsi per 
una passeggiata nelle città vecchia di Zara, per una visita alla Chiesa di S.  Donato e al Campanile.  Non 
potremo dimenticare i laghi di Plitvice, sono poco distanti.  Per chi ama la natura e sentirsi parte di essa, sarà 
uno dei ricordi più suggestivi.  Visiteremo  Sebenico, città dalmata di origine medievale dal bellissimo centro 
storico d’impronta veneziana Splendide la Cattedrale di San Giacomo, tutela dell'UNESCO, opera dei migliori 
artisti italiani e dalmati del Quattrocento e la Loggia Grande del Sammicheli. A fare da sfondo a monumenti 

veneziani, calli e contrade, spettacolare la posizione della città: 
alla foce del fiume Krka, di fronte a insenature, isole e isolotti 
sparsi in un mare cristallino. Dirigendoci verso nord visiteremo 
il delizioso borgo di Nona (in croato Nin), minuscola cittadina 
su un isolotto collegato da due ponti alla terraferma che fu sede 
della più antica residenza reale in Croazia. Toccheremo 
Trogir, l’antica Traù, posta su due isole collegate alla 
terraferma da due ponti, prezioso gioiello che conserva 
numerosi edifici medievali di impronta veneziana. Il suo centro 
storico risale quasi interamente al XIII sec e comprende più di 
10 chiese diverse, tra cui la cattedrale romanica di San Lorenzo 
(1180-1250), il Castello del Camerlengo, il Maschio di San 

Marco. Dal 1977 Trogir è inserita nella lista dei patrimoni dell’Umanità dell'UNESCO.  



 

   

  

Il Salento è una terra affascinante e mitologica, luogo di miti e di leggende e meta di decine di 

migliaia di turisti che, ogni, anno scelgono il Salento per trascorrere le vacanze estive, cullati 

dal vento e baciati dal sole sulle spiagge del cosiddetto Tacco d'Italia. 
Tra le tante spiagge che attirano i turisti nel Salento, ce n'è una in particolare che si è meritata l'appellativo 

di Maldive del Salento. Si trova sulla costa ionica della 

regione, a Marina di Pescoluse e prende il nome da uno 

degli stabilimenti balneari della spiaggia. Già dal nome, non è 

difficile immaginare la bellezza di questa spiaggia: una lingua 

di sabbia impalpabile e candida che scivola dolcemente in un 

mare dalle sfumature incredibilmente turchesi, limpido e 

quieto nella maggior parte dei giorni. Le Maldive del Salento 

sono localizzate in una zona particolarmente favorevole per le 

correnti e, per questo motivo, quando soffia lo scirocco il 

mare diventa una tavola, anzi una tavolozza di colori di un 

pittore che utilizza solo l'azzurro e tutte le sue sfumature.  Durante la giornata sarà difficile stare lontani dalle 

Maldive del Salento, che sui turisti hanno l'effetto delle Sirene per Ulisse: un richiamo a cui è impossibile dire 

di no, perché solo a guardare questo mare e questa spiaggia da lontano, viene immediatamente voglia di 

correre a tare un tuffo e di nuotare in queste acque. É la spiaggia perfetta per le famiglie in vacanza in Puglia 

con i bambini al seguito, perché i fondali degradano lentamente e offrono ampie zone di acqua bassa dove 

anche i più piccoli possono giocare e fare il bagno in completa sicurezza, per la gioia dei genitori. 

Tra insenature meravigliose, acque da sogno, riserve naturalistiche, acque cristalline, spiagge dorate vi 

portiamo alla scoperta dei tratti più belli e caratteristici del Salento visitando anche Roca Vecchia 

considerata una tra le dieci piscine naturali più belle del mondo. 

La leggenda narra che una bellissima principessa amasse fare il bagno nelle acque della grotta; la sua bellezza 

era così folgorante che ben presto schiere di poeti provenienti da tutto il Sud Italia si riunirono in quel luogo 

per comporre versi ispirati alla sua bellezza, e la sua fama durò tanto a lungo che ancora oggi questo luogo è 

conosciuto come la Grotta della Poesia. Ma non sarà solo mare: faremo splendide passeggiate a Santa Maria 

di Leuca e alla  bellissima insenatura che regala panorami mozzafiato a picco sul mare: Fiordo del Ciolo.  

Il nome deriva da gazza o da corvo, tipologie di uccelli che un tempo si nascondevano in queste zone.La 

località presenta un ampio panorama di alta roccia e di bellissimo mare verde-azzurro. Ad unire le due sponde 

del Ciolo ci pensa un ponte allestito a 40 metri dal livello del mare che rappresenta per molti coraggiosi una 

vera e propria sfida! Sosteremo a Torre dell'Orso  situata nella marina di Melendugno prende il nome da una 

Torre d'avvistamento situata a picco sul mare. Una 

particolarità sono i due faraglioni situati nel mare, 

chiamati le “Due sorelle”. Visiteremo Otranto, 

splendida città marinara posta sul canale omonimo dista 

dal capoluogo salentino circa 40 Km. Il centro storico 

offre al visitatore che, in cerca di emozioni, s'incammina 

per stradine strette, lastricate con pietre di selce, scorci 

ed angoli suggestivi. Ed infine Gallipoli che sorge sulla 

costiera occidentale della penisola salentina, nel Golfo 

di Taranto. 



 

 

 

Una delle più grandi isole del mondo, completamente ricoperta di foresta pluviale ed 
ancora parzialmente inesplorata, il Borneo, è contornato da isole tropicali e barriera 
corallina, un misto di culture locali e natura maestosa. Partendo dal fascino coloniale 

della città dei rajah bianchi, si andrà alla 
scoperta della grande ed affascinante 
biodiversità del Monte Kinabalu, per 
continuare poi nel profondo della foresta 
tropicale, popolata dagli orangutan e da 
migliaia di animali selvatici…Vieni con noi a 

vivere questa avventura! 
Inizieremo il viaggio dalla visita alla ridente capitale del 
Sarawak con i suoi esotici villaggi, mercati all'aperto, 
templi cinesi e moschee, edifici del periodo coloniale. La 
visita si completa con il museo naturalistico ed 
etnografico del Sarawak, fatto ereggere dal secondo 

Rajah bianco Charles Brooke. Proseguiremo verso Batang Ai. Lungo il tragitto, sosta al centro di 
conservazione degli Orang Utan di Semenggoh. Si riprende  il viaggio verso il Lago Batang-Ai. Durante il 
tragitto si effettuano fermate a Serian, per visitare il tradizionale mercato locale. Altra sosta per la visita ad 
una piantagione di pepe. L’ultima sosta al villaggio di Lachau, con tempo a disposizione per acquistare 
qualche regalo per gli Iban e oggetti d`artigianato locale per poi raggiungere il lago Batang Ai con la 
tradizionale “perahu panjang” (barca lunga) nel cuore del lago. Visiteremo  un villaggio e una tipica long 
house ed assisteremo ad una danza di benvenuto da parte degli Iban, popolazione indigena del Sarawak, 
famosi come ex cacciatori di Teste. Dopo un assaggio di semplici pietanze locali, si riparte in barca sulle rive 
del lago. Arriveremo al parco di Ranchan, con le sue piccole cascate e giardini rigogliosi per poi dirigerci 
verso Mulu National Park : uno dei parchi piu' spettacolari della Malesia. Si tratta di una distesa di natura 
incontaminata che offre l'opportunita' di esplorare grotte, camminare su ponti sospesi e fare trekking. Tra le 
sue caratteristiche piu' rilevanti vi e' il fatto che due massicci montuosi, uno di arenaria e l'altro calcareo, si 
innalzono l'uno di fronte all'altro, all'interno dei suoi confini. Percorso di oltre 3 chilometri nella giungla 
circostante per raggiungere le grotte di Lang e Deer che formano insieme il passaggio interno piu' vasto al 
mondo. All'interno vi si alternano millenarie stalattiti e stalagmiti dalle forme e dimensioni piu` svariate. Al 
tramonto si potra’ assistere allo spettacolare uscita dalle grotte di milioni di pipistrelli che, a gruppi, si recano 
nella giungla circostante alla ricerca di cibo. Il rientro verra' effettuato con il calar della sera, camminando 
nella giungla in un’atmosfera suggestiva. Visiteremo poi la grotta del vento (Winds Caves) seguita dalla 
grotta dell'acqua chiara (Clearwater Caves) camminando lungo passerelle di legno e gradini rocciosi si potra` 
ammirare il percorso d’acqua sotterraneo piu` lungo al 
mondo, scavato negli anni dal fiume preesistente e la flora 
endemica circostante. Ritorno in barca al resort e pranzo 
libero. Nel pomeriggio si procede per il ponte sospeso 
immerso nella foresta  (480 metri di lunghezza e 30 metri 
d’altezza). Infine la nostra ultima tappa sarà KOTA 
KINABALU partendo alla volta del fiume GARAMA e 
dell’ecosistema a mangrovie che ne cinge gli argini. In 
circa circa due ore di viaggio, attraverso villaggi e 
piantagioni di palme da olio, si arriva sul fiume GARAMA 
dove effettueremo una escursione in barca motorizzata alla 
ricerca delle scimmie nasiche, Primati endemici del 
Borneo. L’escursione offre, inoltre, la possibilita’ di 
osservare uccelli e bufali d’acqua.  



 

 
 

Terra ricca di contrasti, dove desolate 

vallate ed immense pianure si alternano ad 

altissime dune e vaste savane, la Namibia 

rimane un angolo dell’Africa che rapisce il 

cuore. Un viaggio in Namibia costituisce una 

sorta di ricerca delle origini della Terra, 

un’esperienza che riporta all’alba del 

mondo: un vortice di emozioni a 360° che 

coinvolge tutti i cinque sensi. Una vacanza 

in Namibia significa vivere la quintessenza 

dell’Africa e regala il curioso contrasto tra 

le bollenti dune del deserto che si gettano 

sulla costa, e il mare freddo dell’oceano che genera frequenti nebbie. Le sensazioni indimenticabili si 

susseguono una dopo l’altra, come quella di sorvolare il Deserto del Namib per arrivare fino alla Costa 

degli Scheletri, cosparsa di relitti di navi e poi, fino al 

mare, osservando con meraviglia pellicani e fenicotteri 

rosa, simpaticissimi delfini e le colonie di otarie sulle 

rocce. All’interno un’altra meraviglia della natura si 

apre ai vostri occhi: il Parco Etosha, uno dei più 

suggestivi ed importanti Parchi dell’africa australe.Ed 

infine non per ultimo lo splendido deserto del Namib.  

 
Faremo tappa al parco di Sossusvlei, con le spettacolari 
dune color ocra, nel panorama del Namib Desert, alla 
scoperta del deserto namibiano abitato da orici, springbok 
e struzzi. Ci dirigeremo verso nord per Swakopmund (340 km - 6 ore), sulla costa dell’Atlantico  
attraversando il Naukluft National Park per poi effettuare una minicrociera nella Walvis Bay per osservare la 
fauna marina. Si prosegue nel territorio del Damaraland, con le sue distese desertiche e il massiccio roccioso 
del Brandeberg (circa 320 km - 6 ore) visitando le pitture rupestri di Twyfelfontein ed arrivando infine al 
Parco Nazionale Etosha (circa 250 km - 5 ore)  percorrendo le piste lungo la depressione salina alla ricerca 

dei grandi animali africani(zebre, springbok, elefanti, giraffe, gnu e 
impala, leoni, ghepardi, iene e con un po’ di fortuna anche i rinoceronti). 
Sosteremo  alle pozze d'acqua e percorreremo la pista lungo tutto il Pan 
alla ricerca dei grandi animali africani. L'Etosha National Park è uno dei 
parchi più affascinanti dell'Africa: vi sono 114 specie di mammiferi, tra 
questi anche un numero immenso di antilopi di tutti i tipi oltre a grandi 
famiglie di elefanti, rinoceronti e grandi predatori quali leoni, leopardi e 
ghepardi. Il cuore del parco è l'Etosha Pan, vasta depressione di 5000 
Kmq di superficie, costituito da una distesa di terra secca e crepata, 
punteggiata qua e là da springbok e impala. Oltre ad offrire la possibilità 
di osservare gli animali, il parco offre uno spettacolo emozionante anche 
agli amanti dei paesaggi insoliti, essendo una vasta distesa pianeggiante 
punteggiata da vegetazione rada. Come in ogni parco naturale i safari sono 
alla ricerca degli animali e si può avere più o meno fortuna. I safari si 
svolgono con il proprio mezzo. E' possibile anche effettuare i safari con i 
ranger del parco (da definire e regolare in loco). Termineremo il tour  in 
direzione sud per Windhoek (circa 450 km).  



 

   

   

L’arcipelago delle Egadi è composto dalle isole di Favignana, Levanzo e Marettimo e dagli isolotti di Maraone 
e Formica. Situate a poche miglia dalla costa trapanese, nella punta nord ovest della Sicilia, queste isole sono 
incastonate in acque splendide e cristalline caratterizzate da colori unici e mozzafiato. Le Egadi sono una meta 
ideale per coloro che desiderino trascorrere una vacanza rilassante, lasciandosi cullare dal mare incontaminato e 
dal lento e tranquillo ritmo della vita isolana. 

 

A Favignana  visiteremo la zona 

archeologica per antonomasia :  

San Nicola dove vi sono i resti di 

un impianto di lavorazione del 

pescato. Sempre a San Nicola, 

all’interno delle grotte, è possibile 

scorgere loculi, effigi e croci 

risalenti a diversi periodi storici. 

Suscitano interesse anche la Grotta 

della Stele, Le Grotte di Ficarra II 

e III, la Grotta degli Archi e la 

Grotta del Pozzo, di epoca paleocristiana. Immancabile sarà per noi inoltre una visita all’ex Stabilimento Florio, 

dove oltre alle sale dedicate alla lavorazione del tonno, vengono conservati monete, anfore, resti di epoca 

romana e la famosa “Fiasca del Pellegrino”, una bottiglia il cui contenuto alcolico si è mantenuto inalterato per 

circa sei secoli, il più antico mai rinvenuto. Non mancheranno le importanti soste per un bagno nelle 

meravigliose spiagge  e calette dell’isola: Cala Azzurra, Lido Burrone, Cala Rossa e Cala del Bue 

Marino sono le località più famose dell’sola. La bellezza di questi posti si unisce, in uno splendido scenario, al 

mare cristallino e ad antichi palazzi in stile barocco. 

Un soggiorno nelle Isole Egadi che voglia essere completo sul piano archeologico e storico deve 
necessariamente comprendere una visita alla famosa Grotta del Genovese a Levanzo, il più importante 
complesso di figure parietali del nostro paese. Anche a Levanzo, nei pressi di Cala Minnola, si trovano i resti di 
un impianto di lavorazione del pescato risalenti all’epoca romana. La piccola isola di Levanzo si trova a largo 
delle coste trapanesi e si presenta con semplicità e naturalezza agli occhi dei turisti che amano la tranquillità e il 
silenzio. Cala Dogana, a sud dell’isola, è l’unico centro abitato dell’isola con il suo piccolo porticciolo. 
La grotta del Genovese è una delle bellezze naturali che si possono ammirare sin dal 1949 quando fu scoperta 
e furono riportate alla luce incisioni di 15000 anni fa che testimoniano la presenza dell’uomo. 

Ci recheremo poi sull’isola di Marettimo ; La varietà dei 
paesaggi fa, dell’isola di Marettimo, la più p 

articolare tra le isole dell’arcipelago delle Egadi. Il 
suo paesaggio si presenta prevalentemente montuoso ed 
è per questo motivo che il turista può, oltre che godere 
del mare, perdersi in affascinanti escursioni (grandi 
strapiombi di roccia dolomitica dalle tonalità rosata). Il 
periplo dell’isola offre l’opportunità di visitare le grotte 
del Cammello, della Bombarola e del Presepe. Grande 
interesse ricopre il sito archeologico “Case Romane” 
composto da una Chiesetta Bizantina e dai resti di un 
edificio di epoca romana. Inoltre visiteremo anche il 
castello di Punta Troia di epoca normanna, sito 
sull’omonimo promontorio e recentemente restaurato. 

 



 

   

Inizieremo il nostro tour da Mombasa visitando il Fort Jesus con le mura fatte di roccia corallina e il Museo 
ricco di ceramiche che testimoniano il passaggio di 
diversi popoli in questo tratto di costa. Visiteremo 
il porto e la vecchia città per poi dirigerci verso il 
parco Tsavo Ovest.  Questo parco è   il luogo dove, 
all'inizio del secolo scorso, prese campo la 
leggenda dei leoni mangiatori di uomini ai quali si 
sono ispirati per il film “Spiriti nelle tenebre” che si 
"opponevano" alla costruzione della ferrovia che 
avrebbe collegato la costa sud del Kenya con 
l'Uganda. Esso racchiude diversi spettacolari 

habitat: foreste fluviali, montagne, laghi e vaste pianure. Presenta inoltre una grande varietà di uccelli e 
animali: le numerose pozze d'acqua assicurano infatti una presenza costante della fauna del kenya anche 
durante la stagione secca, quando diverse specie di animali si spostano più a sud. Faremo un  fotosafari 
presso il Rhino Sanctuary alla base delle colline di Ngulia, nella zona centrale del parco, c’è un’area 
recintata dove sono stati condotti i rinoceronti neri per meglio proteggerli e dove si spera possano ricostruire 
una comunità più numerosa. Successivamente ci sposteremo in direzione Mzina Spring. La pura acqua di 
sorgente Mzima emerge ad un ritmo costante 
giornaliera di oltre 50 milioni di galloni (190 
milioni di litri), la creazione di questa oasi vivace 
nel cuore del Kenya Tsavo National Park West.La 
chiarezza delle acque in Mzima Springs è dovuto al 
fatto che è acqua di sorgente sotterranea che filtra 
attraverso la roccia vulcanica della locale Chyulu 
Hills.Nelle acque cristalline si possono ammirare 
ippopotami e coccodrilli. Visiteremo 
successivamente il Parco Amboseli per ammirare 
giraffe, gazzelle,bufali, elefanti, gnu, leoni, ghepardi, babbuini, iene ed i tanti altri animali alle pendici del 
monte Kilimangiaro fino al arrivare a Lake Amboseli dove si potranno vedere gli ippopotami ed altri 

animali fino al tramonto. Il giorno successivo percorreremo 
la strada che collega Nairobi a Mombasa, verso 
il ParcoTsavo Est fino a  raggiungere il Parco Naturale di 
Haller ( Lafarge Ecosystems) , una cava abbandonata 
trasformata in una piccola riserva privata con animali 
selvaggi che ci meraviglierà per la sua bellezza 
lussureggiante. Infine Arriveremo a Watamu, località 
balneare che vanta una delle spiagge più esclusive dell’intera 
costa kenyota per goderci momenti di puro relax. Per chi 
ancora vorrà trascorrere il tempo libero in visite potremo 
effettuare la bella escursione nell’insenatura di Mida 
circondata da vaste foreste di mangrovie procedendo alla 
scoperta delle rovine di Gedi, uno dei siti storici più 

importanti della costa. Si tratta di un vasto insediamento,oggi immerso nella foresta, che comprende 
moschee, case, palazzi completamente abbandonati. Ma certamente non potrà mancare una visita di Malindi  
del vecchio mercato e del nuovo Museo  ospitato nella Casa delle Colonne, una delle poche dimore 
tradizionali Swahili. Visiteremo anche la Chiesa Portoghese, probabilmente fatta costruire da Vasco de 
Gama, con un caratteristico tetto in paglia. Sul lungomare ammireremo un pilastro a forma di campana fatto 
costruire anch’esso dal Grande Esploratore Vasco de Gama. Non mancheremo di visitare il piccolo 
orfanotrofio di Malindi gestito da una nostra amica italiana.  



 

 

 
 

 

Vienna. È una città che vi consentirà di abbinare il risposo, al 
divertimento, alla scoperta e anche alla cultura. Ciò che a primo impatto colpisce della città di Vienna è la 

sua grandezza imperiale che è frutto di un 
glorioso passato. Quasi impossibile non notare 
i sontuosi e imponenti palazzi lungo la 
"Ringstrasse". Il primo fra tutti è l'antica sede 
della famiglia reale l' "Hofburg Palace", dove 
visse la famosa principessa Sissi (Imperatrice 
Elisabetta d'Austria). Le camere e i salotti 
sono arredati secondo uno stile lussurioso e 
sono oggi esposti al pubblico. Altra maestosa 
struttura che vi consigliamo di visitare è 
l'antico "Burgtheater", uno dei teatri più 
importanti d'Europa. Esso è considerato un 

assoluto capolavoro artistico. Al suo interno ospita numerosi affreschi, tra i quali quelli del grande Gustav 
Klimt. Vienna è considerata, erroneamente, una città noiosa. Non siamo d'accordo poiché è tra le poche mete 
risultato di una fusione tra tradizione e 
innovazione grazie al suo continuo 
cambiamento. Non annoia mai perché si 
trovano sempre cose nuove da visitare e 
scoprire. Come le case di "Hundertwasser". 
Si tratta di un particolare quartiere formato 
da un complesso di edifici colorati e insoliti, 
decorati con bizzarre fantasie e forme, che 
non passano di certo inosservati. Tutto ciò 
rappresenta dunque uno straordinario 
esempio di edilizia popolare moderna. Per prima cosa percorreremo la strada Ring con i musei d’arte e storia 
naturale, il municipio (Rathaus), il parlamento austriaco, il teatro nazionale e la rinomata università, il 
Danubio, il Prater con la Grande ruota panoramica, la sede dell'ONU, la casa matta di Hundertwasser e il 
palazzo Belvedere. Successivamente proseguiremo la visita dei principali monumenti della città, tra cui la 
HOFBURG, ex residenza e centrale dell’immenso impero dominato dagli Asburgo , esterni della Cattedrale 
di S.Stefano, l'edificio gotico più importante dell'Austria ed uno dei più rappresentativi dell’Europa Centrale. 
Tempo per una fetta di “Sachertorte” in centro città e trasferimento al Castello di Schonnbrun, uno dei 
maggiori patrimoni culturali dell‘ Austria che con il suo parco attira ogni anno 7 milioni di persone. La visita 
guidata si svolge attraverso le sale, teatro di innumerevoli festeggiamenti e in cui operarono celebri artisti e 
artigiani delle più svariate epoche stilistiche. Ciascun salone, ciascuna stanza del castello ci narra delle storie 

che caratterizzano lo stile di vita, l'atmosfera e la visione 
del mondo dell'epoca imperiale. Tempo per passeggiare 
nell’immenso giardino, assieme al castello patrimonio 
dell’umanità dall’UNESCO. Lungo il tragitto ci sarà 
modo di visitare il Castello di Hochosterwitz considerato 
il castello più fantastico d'Austria perché si sviluppa 
attorno alle pendici di una collina in uno scenario davvero 
molto suggestivo… e St.Veit, incantevole cittadina 
medievale. 

 

 



 

 

 
 

 

Nella città magica, a caccia di streghe, fantasmi e leggende. Sotto l’orologio, nel 
cimitero ebraico o nella discoteca più trendy per scatenarsi nella lunga notte degli 
zombie. magia, castelli, atmosfere barocche sono tipiche di Praga. Se poi si aggiunge la 
notte di Halloween, quella in cui i giovani amano mascherarsi da vampiri, scheletri e 
spose cadavere, la capitale ceca diventa una perfetta scenografia. Sospesa fra magia e 
leggenda, patria di scrittori, pittori, artisti eccentrici, Praga è una città che si presta ad 
atmosfere noir che calzano a pennello con le storie di personaggi storici e popolari 
tramandati dalla notte dei tempi.  

Viaggio nella romantica cornice di una delle città più magiche d’Europa. Da secoli è al centro della storia 
europea: è stata la capitale del regno di Boemia, del Sacro Romano Impero e della Cecoslovacchia fino al 
1993, anno nel quale è stata sancita la pacifica divisione tra la 
Repubblica Ceca. 
Praga è soprattutto il suo  incantevole centro storico, esteso 
oltre 800 ettari e presente fin dal 1992 nella lista Patrimonio 
dell'Umanità dell'UNESCO. Nel dedalo di stradine dei sei 
quartieri che lo compongono, entità rimaste distinte ed 
autonome per lungo tempo come Staré Město (la Cittá 
Vecchia), Josefov, ovvero una porzione dell’antica zona 
ebraica, Nové Město (la Cittá Nuova), Malá Strana (la Cittá 
Piccola), Hradčany e Vyšehrad, avremo modo di goderci 
panorami unici e singolari partendo dalla Piazza della Città Vecchia magnificamente restaurata dove poter 
ammirare le guglie gotiche della Chiesa del Týnche che si ergono sopra la piazza e la statua del riformatore 
Jan Hus e, sul lato opposto, l'orologio astronomico sul Municipio della Città Vecchia. Faremo una visita al 
Il Borgo del Castello – Hradcany in ceco – fu fondato nel 1321 per di alloggiare i funzionari del vicino 
Castello. La parte gotica di questo quartiere scomparse completamente nel 1400, a causa delle guerre ussite, 
ma ancor di più a causa del grande incendio del 1541; questo incendio scoppiò nella piazza di Malá Strana 
ma le fiamme riuscirono a raggiungere la parte più alta di questo borgo. Hradcany rimase dipendente al 
Castello fino al 1598, quando Rodolfo II permise la costruzione di un municipio concedendo lo status di città. 

Nel 1774 il Borgo del Castello entrò a far parte del 
nucleo storico della città di Praga. Questo quartiere, 
come del resto anche Malá Strana, ha mantenuto 
intatto il suo aspetto rinascimentale e barocco non 
accettando l’intrusione del Moderno.  Scenderemo 
lungo Celetná alla Torre delle Polveri, una delle 
storiche porte della Città Vecchia. Collegata alla 
torre troveremo la Casa Municipale, il piú 
prestigioso edificio Art Nouveau di Praga. Nella 
serata passeggeremo attraversando il Ponte Carlo  

per godere della splendida vista del Castello illuminato.  Potremo goderci momenti di tranquillità 
gironzolando per Vinohrady, splendida area residenziale di Praga con una reputazione di prestigio ed 
eleganza. La maggior parte dei suoi imponenti edifici in stile neorinascimentale, Art Nouveau, pseudo 
barocco e neogotico risale alla seconda metá del XIX secolo ed alla prima metá del XX. Molti di questi 
edifici sono stati e continuano ad essere restaurati in una sorprendente serie di colori e dettagli. In una città 
enigmatica, a tratti oscura, tra ponti e castelli, vicoli e botteghe, scorci e suggestivi quartieri di rara 
malinconia,  potremo vivere piacevoli momenti di relax  nei numerosi negozi, ristoranti e birrerie.  

 



 

   

Scegli di visitare insieme a noi  questa piccola isola 

sperduta nell’Oceano - quella che tanti conoscono come 

"l'isola BONITA" delle Canarie, un luogo dove il tempo si 

ferma. Famosa sia perché è l’isola più alta del mondo e 

sede del più importante osservatorio astrofisico 

dell’Emisfero Boreale, sulla cime del Roque de los 

Muchachos, sia perché è un territorio dalla ricca e 

rigogliosa vegetazione con spettacolari spiagge ben 

attrezzate dalle acque color turchese e situate nel parco 

naturale.                            

Arriveremo all’isola di LAPALMA e visiteremo la capitale Santa Cruz de la Palma dove potremo passeggiare 
per le vie che ci trasporteranno nel passato. Il suo centro storico ha conservato lo splendore di un'altra 
epoca, con imponenti case in stile coloniale e strade 
acciottolate. Visiteremo la chiesa di El Salvador e 
risaliremo lungo la collina fino alla meravigliosa Plaza 
Santo Dominigo. Avremo del tempo libero per acquistare 
i tipici sigari dell'isola lavorati a mano, la seta pregiata, i 
ricami elaborati e i cesti locali e il vino locale.  Il giorno 
seguente ci recheremo al PARCO NAZIONALE 
DELLA CALDERA DE TABURIENTE una 
gigantesca depressione, tra le più grandi del mondo, di 
origine erosiva e avvolta da un circo di vette dal diametro 
di ben 8 km, al cui interno si levano i picchi più alti 
dell'isola: il Roque de los Muchachos, il Pico de la Cruz, la Piedra Llana, il Pico de la Nieve, la Punta de los 
Roques e altri ancora. I palmeti della Caldera de Taburiente sono percorsi da numerosi ruscelli e cascate con 
effetto veramente suggestivo ed emozionante. L’escursione successiva si svolgerà  lungo la famosissima 
ROTA DE LOS VULCANOS percorso che è stato un’importante via di comunicazione tra i villaggi di 
La Palma ed oggi è considerato uno dei più belli del pianeta, con un gran contrasto tra il verde del 

pino canario e il giallo del “cuoricino”, un fiore 
endemico dell’isola. Il percorso raggiunge i 1.932 m. 
d’altitudine, da dove osservare tutta l’isola. Seguirà 
un’escursione al nBOSCO DE LOS TILOS facente parte 
della RISERVA DELLA BIOSFERA PATRIMONIO 
UNESCO DELL’UMANITA’: lussureggiante foreste di 
alloro tra  le nuvole e gli alberi che si toccano, facendolo 
sembrare un luogo incantato. La magia ci avvolgerà mentre 
ci addentreremo in questo bosco di alberi la cui origine 
risale a migliaia di anni fa. Proseguimento di visita nel 
Parco Naturale del Barranco de los Hombres. Questo parco 

posizionato a 200 metri sul livello del mare, si trova a nord di La Palma. E' disarmante la bellezza di 
quest'area naturale, con le sue imponenti scogliere di 200 metri di altezza e i suoi profondi precipizi. Tutta la 
zona ha un eccezionale valore paesaggistico e protegge al suo interno importanti specie animali, alcune delle 
quali in via di estinzione. Proseguimento a Chaco Verde, piscina naturale con acqua di mare formatasi durante 
un’eruzione vulcanica. Di seguito sosta a Puerto Naos, la spiaggia di sabbia nera più conosciuta di LaPalma, 
fino ad arrivare alle Saline di Fuencaliente paesaggio spettacolare che unisce ai contrasti del sale bianco, la 
terra vulcanica nera e l’azzurro del mare con l’evaporazione dell’acqua e il condensarsi del sale.  



        

                              

Questo tour in  Cile permette di poter visitare 
i luoghi più suggestivi delle terre cilene che 
faranno apprezzare ai visitatori ogni singolo 
angolo della lunga striscia di terra nell'Oceano 
Pacifico. Il Cile, data la sua singolare forma, 
presenta diversi territory. Il paese si sviluppa 
tra la ripida scogliera rocciosa e le pianure 
ricoperte da fitta vegetazione. Tra le mete più 
ambite – per noi sarà facoltativo- il primo 
posto se lo aggiudica la straordinaria Isola di 
Pasqua. Nel Tour Cile, l'Isola di Pasqua è un 
luogo magico da visitare. Le 887 statue Moai 

attraggono l'attenzione con la loro unicità e maestosità. L'Isola offre anche la 
possibilità, per chi volesse praticare le immersioni subacquee, di esplorare fantastici 
fondali marini. 

 
Con due crateri vulcanici e spiagge da 
togliere il fiato, l'Isola di Pasqua è tra le 
isole più famose al mondo. Sede di 
innumerevoli vulcani, il Lauca National 
Park è il parco nazionale che dona alla vista 
dei visitatori paesaggi spettacolari. Altro 
parco da non perdere durante il Tour Cile è 
il Parco Torres del Paine. Il parco ricade tra 
le aree naturali protette poichè, oltre alla sua 
naturale bellezza, presenta tre picchi di 
granito. Durante il tempo I picchi sono stati 
scolpiti dal ghiaccio. Avendo un vasto 
territorio che si estende nell'Oceano 
Pacifico, il Cile vanta la presenza di un paesaggio desertico che è sede di spettacolari dune e banchi minerali. 
Tappa fondamentale per il Tour Cile è la coloratissima Valparaiso. Capitale dell'omonima provincia, la città 
presenta una fitta rete di strade e vicoli note in tutto il mondo. Le case della città hanno colori vivaci che 
rendono l'atmosfera cittadina allegra e di grande impatto visivo. La capitale cilena ha un trascorso storico e 

artistico che le permette di 
mostrare la sua bellezza e la sua 
maestosità. Santiago del Cile è la 
città del famosissimo poeta Pablo 
Neruda ma è anche sede di 
grattacieli che, proiettati verso 
l'alto, donano alla città un tocco 
moderno che la rende ancora più 
accattivante. Questo lembo di 
terra, trovandosi proprio 
nell'Anello di Fuoco del Pacifico, 
presenta bellezze naturali e centri 
di divertimento e cultura che pochi 
paesi possono vantare. 
 



 

   

Cogli l’occasione di visitare questa città 
durante Il Mercatino di Natale installato in 
Piazza dell'Università: un’attrazione unica 
durante le feste invernali che rende la 
città veramente indimenticabile!!!Il 
Mercatino di Natale di Bucarest è iscritto sull’elenco 
dei mercatini natalizi più importanti del suo genere in 
Europa e per un mese il centro della città diventerà il 
nucleo delle feste invernali pieno di frenesia, gioia e 
allegria. Gruppi di canti natalizi e gruppi folclorici 
provenienti da tutto il paese porteranno sul palco, 
attraverso i loro canti, lo spirito delle tradizioni romene 

che 
animerà la città ed i turisti che vengono a trascorrere le vacanze 
invernali a Bucarest. A questi si aggiungeranno delle bande di 
diversi generi musicali, pop, soul, rock, reggae, ecc., destinate a 
coprire molti gusti musicali.Oltre l'albero tradizionalmente 
illuminato da 20.000 luci, 60 case arredate con gusto, attendono 
i visitatori e compratori, perché qui ci sono tutti i tipi di prodotti 
molto allettanti: marmellate, sciroppi, pan di zenzero, vino 
bollito, ma anche icone, ceramiche dipinte, maschere 
tradizionali, giocattoli in legno, strumenti musicali, gioielli, 
ecc.. C'è anche una zona dei prodotti tradizionali, dove massaie 

di tutto il paese, sono in competizione per cuocere il cibo delizioso. Insieme a loro, artigiani e artisti, 
confezionano oggetti e ornamenti, davanti agli occhi dei 
visitatori curiosi. La Casa di Babbo Natale, splendidamente 
decorato da folletti, ospita Babbo Natale, che il 12 dicembre è 
venuto dal Polo Nord, felice di raccontare storie e portare regali 
ai bambini di Bucarest. In questo spazio da fiaba, i bambini 
possono disegnare, colorare, dire poesie, insieme con gli elfi, le 
fate e altri personaggi delle fiabe. La sua atmosfera ferma a 
metà del XIX secolo ed il fervente clima di quegli anni hanno 
guadagnato alla città l'appellativo di Piccola Parigi, il luogo 
dove quasi si poneva un fil rouge ideale fra l'occidente europeo 
e l'est. Oggi Bucarest si presenta come una città molto 
dinamica, prediletta da molti giovani turisti, che la 
apprezzano per i suoi divertimenti, per le sue bellezze 
artistico – architettoniche e per la sua aria sicuramente romantica. Infatti la città si trova proprio adagiata 
sulle acque lente del fiume, sospesa fra ponti nostalgici e cullata dai fasti architettonici di un tempo che 
rievocano scenari da set cinematografico in costume.Ma Bucarest offre anche tantissime attrazioni da poter 
vedere ed ammirare e non solo durante il periodo di Natale. Incantevole, è il centro della città di Bucarest, 
chiamato anche Corte Antica e voluto dal famoso conte Vlad Tepes, meglio conosciuto come il conte Dracula o 
Vlad l'impalatore. Anche il palazzo di Manuc e l'edificio neogotico Caru cu Bere, ossia il carro della birra. Se 
desiderate conoscere meglio la Romania e le sue tradizioni, concedetevi qualche ora presso il Museo del 
Villaggio o Museo Satului, il più grande parco etnografico d’Europa all’aperto, oppure fate un salto al Museo del 
Contadino Romeno. Chi predilige ammirare la città di Bucarest percorrendo ampi e pulitissimi boulevard con 
una passeggiata lungo Bulevardul Balcescu o lungo altri bellissimi viali del centro storico. 

 



 

   

Personaggi delle fiabe, giardini incantati, mondi 
esotici e dragoni, volte celesti ed aurore boreali 
accendono le notti salernitane durante tutto il periodo 
di Natale per lo speciale evento LUCI D’AUTORE 
A SALERNO e sorprendono milioni di persone 
coinvolgendole in un’atmosfera magica. Nel periodo 
natalizio, non mancheranno i caratteristici mercatini 
di Natale e le particolari luminarie di Salerno, ovvero 
il magnifico albero di Natale illuminato. Non 
perdere l'occasione di venire con noi  in questo 

meraviglioso viaggio emozionante tra le bellezze di una città ricca di storia, arte, cultura, una meta 
assolutamente da non perdere. Con le sue antiche stradine del centro storico completamente illuminate 
dalle installazioni natalizie e le caratteristiche casette in legno dei Mercatini di Natale, non ha nulla da 

invidiare ai migliori mercatini 
natalizi.Un'occasione perfetta per scoprire 
tutto ciò che la città ha da offrire: musei, 
giardini, monumenti e luoghi molto 
suggestivi.Tutte le passate edizioni 
dell'evento Luci d'Artista, con le spettacolari 
opere d’arte luminose, hanno reso la 
l'intera città di Salerno una vera attrazione 
turistica non solo estiva ma anche 
invernale. Non mancheremo di saltare la 
visita allo spettacolo della villa incantata, 
dell'albero di natale di circa 28 mt, dei 

pianeti e delle stelle, della foresta di ghiaccio, dell'aurora boreale e molto altro ancora. Coglieremo 
l’occasione di essere in Campania per poter visitare anche le bellezze di Napoli nell’occasione dei mercatini 
natalizi e dei presepi. Via San Gregorio Armeno è la celebre strada degli artigiani del presepe, famosa in 
tutto il mondo per le innumerevoli botteghe artigiane dedicate all’arte presepiale. La via e le botteghe possono 
essere visitate durante tutto l’anno ed il visitatore è così ricondotto ogni volta alla magica atmosfera natalizia. 
Per ogni famiglia napoletana, il Natale a Napoli è anche una visita “a San Gregorio Armeno”: una tappa 
obbligatoria prima di intraprendere la costruzione o l’ampliamento del proprio presepe. Difficile descrivere a 
parole o con immagini la moltitudine di botteghe, negozietti e bancarelle coloratissime che affollano Via San 
Gregorio Armeno: si è subito sopraffatti dalla quantità e dalla varietà dell’offerta.Qui si può trovare di tutto 

per il presepe : dalle casette di sughero o di 
cartone in varie dimensioni, agli oggetti 
“meccanici” azionati dall’energia elettrica 
come mulini a vento o cascate, dalle statuine 
dei pastori in terracotta dipinti a mano a 
quelli alti 30 cm con abiti in tessuto cuciti su 
misura. Ci sono pure i pastori venditori di 
frutta, di pesce, il macellaio e l’acquaiola; ma 
pure il pizzaiolo “robotizzato” che inforna la 
pizza, i classici come Benito ed i Re Magi e 
naturalmente la Sacra Famiglia, con il 
corredo di bue ed asinello, in tutte le 
dimensioni, fatture e prezzi. 

 



 

   

Una cosa che ripeto a tutti quelli che sono in 
procinto di fare un viaggio in India è di non 
preoccuparsi più di tanto: all’India non si arriva 
mai preparati per quanti sforzi si possano fare, 
quindi se avete questa meta in testa l’unico modo 
per sedare questa sete è andare a vedere con i 
vostri occhi. 
Per quanto non si sia mai pronti ad affrontare il 
caldo, la proverbiale insistenza degli indiani, il 
traffico convulso e gli odori spesso nauseabondi, vi 
assicuro che la ricompensa vale il viaggio e che è 
arrivato il momento di rompere gli indugi non 
senza qualche accortezza preliminare.  

 
DUE LE PROPOSTE PER QUEST’ANNO : L’INDIA DEL SUD TRA BENESSERE E CULTURA. 
Spiagge assolate, verde vegetazione tropicale, il sud 
dell'India nel “Paese personale di Dio” fuori dai 
circuiti del turismo di massa, per chi, dal viaggio 
vuole apprezzare, non solo l’aspetto culturale, ma 
vivere, direttamente con maestri indiani la 
meditazione, lo yoga e i rigeneranti massaggi 
ayuervedici. Pezzi di Paradiso lanciati qua e là tra 
mare e terra: questo sono le backwaters del Kerala. 
Terre strappate all’acqua. Canali che disegnano i 
confini di terre emerse, in un gioco continuo di 
apparizione e scomparsa dove la terra si offre e si nega. Navighiamo da tre giorni e il fruscio del vento tra le 

foglie delle palme da cocco è l’unica colonna sonora che ci 
accompagna. Il verde si mangia tutto e per chilometri non 
ci sono che acqua, silenzio e alberi.  
OPPURE L’INDIA DEL NORD VISITANDO 
PUNJAB, KASHMIR E BUTHAN Il Punjab, la terra dei 
cinque fiumi e della storia dell´integrazione culturale, è un 
tesoro trovato per il turista avido di esperienze. La patria 
dei grandi guru (maestri), infatti, non soltanto offre 
monumenti antichi, bensì pullula anche di incarnazioni 
storiche. Non è un segreto che chiunque visiti questa terra 
di campi gialli e montagne azzurre che conferiscono al 

tutto uno sfondo romantico e pittoresco non se ne è mai andato 
senza permearsi dell´essenza del Punjab. Di certo non mancano 
i palazzi mozzafiato, essendo stato il Punjab sede regale, come 
conferma l´imponente Quila Mubarak. Vi sono musei a 
profusione, e lo stesso può dirsi dei luoghi sacri con il Tempio 
d´Oro, cibo per l´anima e per la mente di ogni visitatore. Se 
siete degli amanti della natura selvaggia, il Punjab può 
accompagnarvi in un tour dei santuari, luoghi preferiti dagli 
uccelli migratori. Dal momento che questo stato confina con il 
Pakistan, vi sono due avamposti principali dai quali potete 
sbirciare la terra che una volta era parte integrante del Punjab e 
assaporare la sensazione di un popolo separato da una linea. 
 



 

   

 



 

   

Montpellier en lumières: il cuore della 
città si accende di luci : tre giorni di 
spettacoli e di suoni e luci, nel cuore di 
Montpellier, capitale della Linguadoca.  
Montpellier coeur de ville en lumières è un 
invito a condividere momenti speciali, stelle 
di luce negli occhi, scoperte magiche e 
splendide. Tre giorni sotto il segno della 
meraviglia, alla riscoperta di alcuni dei più 
begli edifici storici della città illuminati da 
mille luci e vibranti al ritmo di proiezioni 

spettacolari che raccontano storie fatte di 
immagini, per incantare grandi e piccini. Una 
grande festa gratuita e aperta a tutti, scenografie 
straordinarie create da artisti di tutto il mondo 
danzano e si alternano in una coreografia di suoni 
e luci sui siti emblematici di Montpellier tra cui 
l'Arco di Trionfo, la Prefettura, la chiesa di Saint-
Roch, la chiesa Saint-Denis, l'edificio della CCI, 
l'Arco Jacques Cœur/Musée Languedocien...  
Percorsi insoliti, suggestivi,intriganti... 
Montpellier è una città ricchissima di monumenti 
ed attrazioni, da non perdere per comprendere appieno l'essenza di questa città così bella, nella 

provincia della Languedoc-Roussillon. Dallo scenario 
famigliare e rilassato di Place de la Comédie, fino alla 
monumentalità irripetibile della Cattedrale di San 
Pietro, Montpellier può essere ammirata anche senza 
seguire un percorso preciso, poiché ogni angolo... è un 
luogo da scoprire! Visiteremo la Cattedrale di San 
Pietro è 
la sede 

vescovile della diocesi di Montpellier, oltre ad 
essere la più importante chiesa cittadina. 
Costruita in stile gotico intorno al XIII secolo, 
fu saccheggiata e demolita durante i duri 
scontri tra protestanti e cattolici di fine 
Cinquecento.  La ricostruzione, che volle 
richiamare quasi del tutto lo stile originario, si 
protrasse fino a metà Ottocento. 



CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO DI VENDITA DI PACCHETTI TURISTICI

1. FONTI LEGISLATIVE
La vendita di pacchetti turistici, che abbiano ad oggetto servizi da fornire in territorio sia nazionale che estero, è
disciplinata dalla L. 27/12/1977 n° 1084 di ratifica ed esecuzione della Convenzione Internazionale relativa al contratto
di viaggio (CCV) firmata a Bruxelles il 23.4.1970 - in quanto applicabile - nonché dal Codice del Consumo di cui al D.
Lgs n. 206 del 6 settembre 2005 (artt. 82-100) e sue successive modificazioni.

2. AUTORIZZAZIONI
L’organizzatore ed il venditore del pacchetto turistico, cui il consumatore si rivolge, devono essere autorizzati
all’esecuzione delle rispettive attività in base alla normativa amministrativa applicabile.

3. DEFINIZIONI
Ai fini del presente contratto si intende per:
a) organizzatore di viaggio, il soggetto che realizza la combinazione degli elementi di cui al seguente art. 4 e si obbliga
in nome proprio e verso corrispettivo forfetario a procurare a terzi pacchetti turistici;
b) venditore, il soggetto che vende, o si obbliga a procurare pacchetti turistici realizzati ai sensi del seguente art. 4
verso un corrispettivo forfetario;
c) consumatore di pacchetti turistici, l'acquirente, il cessionario di un pacchetto turistico o qualunque persona anche da
nominare, purché soddisfi tutte le condizioni richieste per la fruizione del servizio, per conto della quale il contraente
principale si impegna ad acquistare senza remunerazione un pacchetto turistico.

4. NOZIONE DI PACCHETTO TURISTICO
La nozione di pacchetto turistico è la seguente:
“I pacchetti turistici hanno ad oggetto i viaggi, le vacanze ed i circuiti “tutto compreso”, risultanti dalla prefissata
combinazione di almeno due degli elementi di seguito indicati, venduti od offerti in vendita ad un prezzo forfetario, e di
durata superiore alle 24 ore ovvero estendentisi per un periodo di tempo comprendente almeno una notte:
a) trasporto;
b) alloggio;
c) servizi turistici non accessori al trasporto o all’alloggio (omissis) ....... che costituiscano parte significativa
del “pacchetto turistico” (art. 84 Cod. Cons.).
Il consumatore ha diritto di ricevere copia del contratto di vendita di pacchetto turistico (ai sensi degli artt. 85 e 86 Cod.
Cons.), che è anche documento per accedere eventualmente al Fondo di Garanzia di cui all’art. 20 delle presenti
Condizioni Generali di Contratto.

5. INFORMAZIONI OBBLIGATORIE - SCHEDA TECNICA
L’organizzatore ha l’obbligo di realizzare in catalogo o nel programma fuori catalogo una scheda tecnica. Gli elementi
obbligatori da inserire nella scheda tecnica del catalogo o del programma fuori catalogo sono:
- estremi dell’autorizzazione amministrativa o, se applicabile, la D.I.A. dell’organizzatore;
- estremi della polizza assicurativa di responsabilità civile;
- periodo di validità del catalogo o del programma fuori catalogo;
- modalità e condizioni di sostituzione del viaggiatore (Art. 89 Cod. Cons.);
- parametri e criteri di adeguamento del prezzo del viaggio (Art. 90 Cod. Cons.).
L’organizzatore inoltre informerà i passeggeri circa l’identità del/i vettore/i effettivo/i nei tempi e con le modalità previste
dall’art. 11 del Reg. CE 2111/2005.

6. PRENOTAZIONI
La domanda di prenotazione dovrà essere redatta su apposito modulo contrattuale, se del caso elettronico, compilato in
ogni sua parte e sottoscritto dal cliente, che ne riceverà copia. L’accettazione delle prenotazioni si intende perfezionata,
con conseguente conclusione del contratto, solo nel momento in cui l’organizzatore invierà relativa conferma, anche a
mezzo sistema telematico, al cliente presso l’agenzia di viaggi venditrice.
Le indicazioni relative al pacchetto turistico non contenute nei documenti contrattuali, negli opuscoli ovvero in altri mezzi
di comunicazione scritta, saranno fornite dall’organizzatore in regolare adempimento degli obblighi previsti a proprio
carico dall’art. 87, comma 2 Cod. Cons. prima dell’inizio del viaggio.

7. PAGAMENTI
La misura dell’acconto, fino ad un massimo del 30% del prezzo del pacchetto turistico, da versare all’atto della
prenotazione ovvero all’atto della richiesta impegnativa e la data entro cui, prima della partenza, dovrà essere effettuato
il saldo, risultano dal catalogo, dall’ opuscolo o da quanto altro.
Il mancato pagamento delle somme di cui sopra alle date stabilite costituisce clausola risolutiva espressa tale da
determinarne, da parte dell’agenzia intermediaria e/o dell’organizzatore la risoluzione di diritto.

8. PREZZO
Il prezzo del pacchetto turistico è determinato nel contratto, con riferimento a quanto indicato in catalogo o programma
fuori catalogo ed agli eventuali aggiornamenti degli stessi cataloghi o programmi fuori catalogo successivamente
intervenuti. Esso potrà essere variato fino a 20 giorni precedenti la partenza e soltanto in conseguenza alle variazioni di:
- costi di trasporto, incluso il costo del carburante;
- diritti e tasse su alcune tipologie di servizi turistici quali imposte, tasse di atterraggio, di sbarco o di imbarco nei port i e

negli aeroporti;
- tassi di cambio applicati al pacchetto in questione.

Per tali variazioni si farà riferimento al corso dei cambi ed ai costi di cui sopra in vigore alla data di pubblicazione del
programma come riportata nella scheda tecnica del catalogo ovvero alla data riportata negli eventuali aggiornamenti di
cui sopra.
Le oscillazioni incideranno sul prezzo forfetario del pacchetto turistico nella percentuale espressamente indicata nella
scheda tecnica del catalogo o programma fuori catalogo.

9. MODIFICA O ANNULLAMENTO DEL PACCHETTO TURISTICO PRIMA DELLA PARTENZA
Prima della partenza l'organizzatore o il venditore che abbia necessità di modificare in modo significativo uno o più
elementi del contratto, ne dà immediato avviso in forma scritta al consumatore, indicando il tipo di modifica e la
variazione del prezzo che ne consegue.
Ove non accetti la proposta di modifica di cui al comma 1, il consumatore potrà esercitare alternativamente il diritto di
riacquisire la somma già pagata o di godere dell’offerta di un pacchetto turistico sostituivo ai sensi del 2° e 3° comma
dell’articolo 10.
Il consumatore può esercitare i diritti sopra previsti anche quando l’annullamento dipenda dal mancato raggiungimento
del numero minimo di partecipanti previsto nel Catalogo o nel Programma fuori catalogo, o da casi di forza maggiore e
caso fortuito, relativi al pacchetto turistico acquistato.
Per gli annullamenti diversi da quelli causati da forza maggiore, da caso fortuito e da mancato raggiungimento del
numero minimo di partecipanti, nonché per quelli diversi dalla mancata accettazione da parte del consumatore del
pacchetto turistico alternativo offerto, l’organizzatore che annulla, (Art. 33 lett. e Cod. Cons.) restituirà al consumatore il
doppio di quanto dallo stesso pagato e incassato dall’organizzatore, tramite l’agente di viaggio.
La somma oggetto della restituzione non sarà mai superiore al doppio degli importi di cui il consumatore sarebbe in pari
data debitore secondo quanto previsto dall’art. 10, 4° comma qualora fosse egli ad annullare.

10. RECESSO DEL CONSUMATORE
Il consumatore può recedere dal contratto, senza pagare penali, nelle seguenti ipotesi:
- aumento del prezzo di cui al precedente art. 7 in misura eccedente il 10%;
- modifica in modo significativo di uno o più elementi del contratto oggettivamente configurabili come fondamentali ai fini
della fruizione del pacchetto turistico complessivamente considerato e proposta dall’organizzatore dopo la conclusione
del contratto stesso ma prima della partenza e non accettata dal consumatore.
Nei casi di cui sopra, il consumatore ha alternativamente diritto:

- ad usufruire di un pacchetto turistico alternativo, senza supplemento di prezzo o con la restituzione dell'eccedenza di
prezzo, qualora il secondo pacchetto turistico abbia valore inferiore al primo;

- alla restituzione della sola parte di prezzo già corrisposta. Tale restituzione dovrà essere effettuata entro sette giorni
lavorativi dal momento del ricevimento della richiesta di rimborso.
Il consumatore dovrà dare comunicazione della propria decisione (di accettare la modifica o di recedere) entro e non
oltre due giorni lavorativi dal momento in cui ha ricevuto l’avviso di aumento o di modifica. In difetto di espressa
comunicazione entro il termine suddetto, la proposta formulata dall’organizzatore si intende accettata.
Al consumatore che receda dal contratto prima della partenza al di fuori delle ipotesi elencate al primo comma, saranno
addebitati – indipendentemente dal pagamento dell’acconto di cui all’art. 7 comma 1 – il costo individuale di gestione
pratica, la penale nella misura indicata nella scheda tecnica del Catalogo o Programma fuori catalogo o viaggio su
misura, l’eventuale corrispettivo di coperture assicurative già richieste al momento della conclusione del contratto o per
altri servizi già resi.
Nel caso di gruppi precostituiti tali somme verranno concordate di volta in volta alla firma del contratto.

11. MODIFICHE DOPO LA PARTENZA
L’organizzatore, qualora dopo la partenza si trovi nell’impossibilità di fornire per qualsiasi ragione, tranne che per un
fatto proprio del consumatore, una parte essenziale dei servizi contemplati in contratto, dovrà predisporre soluzioni
alternative, senza supplementi di prezzo a carico del contraente e qualora le prestazioni fornite siano di valore inferiore
rispetto a quelle previste, rimborsarlo in misura pari a tale differenza.
Qualora non risulti possibile alcuna soluzione alternativa, ovvero la soluzione predisposta dall’organizzatore venga
rifiutata dal consumatore per comprovati e giustificati motivi, l’organizzatore fornirà senza supplemento di prezzo, un
mezzo di trasporto equivalente a quello originario previsto per il ritorno al luogo di partenza o al diverso luogo
eventualmente pattuito, compatibilmente alle disponibilità di mezzi e posti, e lo rimborserà nella misura della differenza
tra il costo delle prestazioni previste e quello delle prestazioni effettuate fino al momento del rientro anticipato.

12. SOSTITUZIONI
Il consumatore rinunciatario può farsi sostituire da altra persona sempre che:
a l’organizzatore ne sia informato per iscritto almeno 4 giorni lavorativi prima della data fissata per la partenza,
ricevendo contestualmente comunicazione circa le ragioni della sostituzione e le generalità del cessionario;
b il cessionario soddisfi tutte le condizioni per la fruizione del servizio (ex art. 89 Cod. Cons.) ed in particolare i requisiti
relativi al passaporto, ai visti, ai certificati sanitari;
c. i servizi medesimi o altri servizi in sostituzione possano essere erogati a seguito della sostituzione;
d. il sostituto rimborsi all’organizzatore tutte le spese aggiuntive sostenute per procedere alla sostituzione, nella misura
che gli verrà quantificata prima della cessione.
Il cedente ed il cessionario sono solidalmente responsabili per il pagamento del saldo del prezzo nonché degli importi di
cui alla lettera d) del presente articolo.
Le ulteriori modalità e condizioni di sostituzione sono indicate in scheda tecnica.

13. OBBLIGHI DEI CONSUMATORI
Nel corso delle trattative e comunque prima della conclusione del contratto, ai cittadini italiani sono fornite per iscritto le
informazioni di carattere generale - aggiornate alla data di stampa del catalogo - relative agli obblighi sanitari e alla
documentazione necessaria per l’espatrio. I cittadini stranieri reperiranno le corrispondenti informazioni attraverso le
loro rappresentanze diplomatiche presenti in Italia e/o i rispettivi canali informativi governativi ufficiali.
In ogni caso i consumatori provvederanno, prima della partenza, a verificarne l’aggiornamento presso le competenti
autorità (per i cittadini italiani le locali Questure ovvero il Ministero degli Affari Esteri tramite il sito www.viaggiaresicuri.it
ovvero la Centrale Operativa Telefonica al numero 06.491115) adeguandovisi prima del viaggio. In assenza di tale
verifica, nessuna responsabilità per la mancata partenza di uno o più consumatori potrà essere imputata al venditore o
all’organizzatore.
I consumatori dovranno informare il venditore e l’organizzatore della propria cittadinanza e, al momento della partenza,
dovranno accertarsi definitivamente di essere muniti dei certificati di vaccinazione, del passaporto individuale e di ogni
altro documento valido per tutti i Paesi toccati dall’itinerario, nonché dei visti di soggiorno, di transito e dei certificati
sanitari che fossero eventualmente richiesti.
Inoltre, al fine di valutare la situazione sanitaria e di sicurezza dei Paesi di destinazione e, dunque, l’utilizzabilità
oggettiva dei servizi acquistati o da acquistare, il consumatore reperirà (facendo uso delle fonti informative indicati al
comma 2) le informazioni ufficiali di carattere generale presso il Ministero Affari Esteri che indica espressamente se le
destinazioni sono o meno assoggettate a formale sconsiglio.
I consumatori dovranno inoltre attenersi all’osservanza delle regole di normale prudenza e diligenza, a quelle specifiche
in vigore nei paesi destinazione del viaggio, a tutte le informazioni fornite loro dall’organizzatore, nonché ai regolamenti
alle disposizioni amministrative o legislative relative al pacchetto turistico. I consumatori saranno chiamati a rispondere
di tutti i danni che l’organizzatore e/o il venditore dovessero subire anche a causa del mancato rispetto degli obblighi
sopra indicati.
Il consumatore è tenuto a fornire all’organizzatore tutti i documenti, le informazioni e gli elementi in suo possesso utili
per l’esercizio del diritto di surroga di quest’ultimo nei confronti dei terzi responsabili del danno ed è responsabile verso
l’organizzatore del pregiudizio arrecato al diritto di surrogazione.
Il consumatore comunicherà altresì per iscritto all’organizzatore, all’atto della prenotazione, le particolari richieste
personali che potranno formare oggetto di accordi specifici sulle modalità del viaggio, sempre che ne risulti possibile
l’attuazione.
Il consumatore è sempre tenuto ad informare il Venditore e l’Organizzatore di eventuali sue esigenze o condizioni
particolari (gravidanza, intolleranze alimentari, disabilità, ecc…) e a specificare esplicitamente la richiesta di relativi
servizi personalizzati.

14. CLASSIFICAZIONE ALBERGHIERA
La classificazione ufficiale delle strutture alberghiere viene fornita in catalogo od in altro materiale informativo soltanto in
base alle espresse e formali indicazioni delle competenti autorità del paese in cui il servizio è erogato.
In assenza di classificazioni ufficiali riconosciute dalle competenti Pubbliche Autorità dei Paesi anche membri della UE
cui il servizio si riferisce, l’organizzatore si riserva la facoltà di fornire in catalogo o nel depliant una propria descrizione
della struttura ricettiva, tale da permettere una valutazione e conseguente accettazione della stessa da parte del
consumatore.

15. REGIME DI RESPONSABILITÀ
L’organizzatore risponde dei danni arrecati al consumatore a motivo dell’inadempimento totale o parziale delle
prestazioni contrattualmente dovute, sia che le stesse vengano effettuate da lui personalmente che da terzi fornitori dei
servizi, a meno che provi che l’evento è derivato da fatto del consumatore (ivi comprese iniziative autonomamente
assunte da quest’ultimo nel corso dell’esecuzione dei servizi turistici) o da circostanze estranee alla fornitura delle
prestazioni previste in contratto, da caso fortuito, da forza maggiore, ovvero da circostanze che lo stesso organizzatore
non poteva, secondo la diligenza professionale, ragionevolmente prevedere o risolvere.
Il venditore presso il quale sia stata effettuata la prenotazione del pacchetto turistico non risponde in alcun caso delle
obbligazioni nascenti dall’organizzazione del viaggio, ma è responsabile esclusivamente delle obbligazioni nascenti
dalla sua qualità di intermediario e comunque nei limiti previsti per tale responsabilità dalle norme vigenti in materia.

16. LIMITI DEL RISARCIMENTO
Il risarcimento dei danni non può essere in ogni caso superiore ai limiti indicati dagli artt. 94 e 95 del Codice del
Consumo.

17. OBBLIGO DI ASSISTENZA
L’organizzatore è tenuto a prestare le misure di assistenza al consumatore imposte dal criterio di diligenza
professionale esclusivamente in riferimento agli obblighi a proprio carico per disposizione di legge o di contratto.
L’organizzatore ed il venditore sono esonerati dalle rispettive responsabilità (artt. 15 e 16 delle presenti Condizioni
Generali), quando la mancata od inesatta esecuzione del contratto è imputabile al consumatore o è dipesa dal fatto di
un terzo a carattere imprevedibile o inevitabile, ovvero è stata causata da un caso fortuito o di forza maggiore.

18. RECLAMI E DENUNCE
Ogni mancanza nell’esecuzione del contratto deve essere contestata dal consumatore senza ritardo affinché
l’organizzatore, il suo rappresentante locale o l’accompagnatore vi pongano tempestivamente rimedio. In caso contrario
non potrà essere contestato l’inadempimento contrattuale.
Il consumatore dovrà altresì – a pena di decadenza - sporgere reclamo mediante l’invio di una raccomandata, con
avviso di ricevimento, all’organizzatore o al venditore, entro e non oltre dieci giorni lavorativi dalla data del rientro
presso la località di partenza.

19. ASSICURAZIONE CONTRO LE SPESE DI ANNULLAMENTO E DI RIMPATRIO
Se non espressamente comprese nel prezzo, è possibile, ed anzi consigliabile, stipulare al momento della prenotazione
presso gli uffici dell’organizzatore o del venditore speciali polizze assicurative contro le spese derivanti
dall’annullamento del pacchetto, infortuni e bagagli. Sarà altresì possibile stipulare un contratto di assistenza che copra
le spese di rimpatrio in caso di incidenti e malattie.

20. FONDO DI GARANZIA
Il Fondo Nazionale di Garanzia (art. 100 Cod. Cons.) istituito a tutela dei consumatori che siano in possesso di
contratto, provvede alle seguenti esigenze in caso di insolvenza o di fallimento dichiarato del venditore o
dell’organizzatore:
a) rimborso del prezzo versato;
b) rimpatrio nel caso di viaggi all’estero.
Il fondo deve altresì fornire un’immediata disponibilità economica in caso di rientro forzato di turisti da Paesi
extracomunitari in occasione di emergenze imputabili o meno al comportamento dell’organizzatore.
Le modalità di intervento del Fondo sono stabilite col decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23/07/99, n.
349.

ADDENDUM
CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO DI VENDITA DI SINGOLI SERVIZI TURISTICI

A) DISPOSIZIONI NORMATIVE
I contratti aventi ad oggetto l’offerta del solo servizio di trasporto, di soggiorno, ovvero di qualunque altro separato
servizio turistico, non potendosi configurare come fattispecie negoziale di organizzazione di viaggio ovvero di pacchetto
turistico, sono disciplinati dalle seguenti disposizioni della CCV: art. 1, n. 3 e n. 6; artt. da 17 a 23; artt. da 24 a 31, per
quanto concerne le previsioni diverse da quelle relative al contratto di organizzazione nonché dalle altre pattuizioni
specificamente riferite alla vendita del singolo servizio oggetto di contratto.

B) CONDIZIONI DI CONTRATTO
A tali contratti sono altresì applicabili le seguenti clausole delle condizioni generali di contratto di vendita di pacchetti
turistici sopra riportate: art. 6 comma 1; art. 7 comma 2; art. 13; art. 18. L’applicazione di dette clausole non determina
assolutamente la configurazione dei relativi contratti come fattispecie di pacchetto turistico. La terminologia delle citate
clausole relativa al contratto di pacchetto turistico (organizzatore. viaggio ecc.) va pertanto intesa con riferimento alle
corrispondenti figure del contratto di vendita di singoli servizi turistici (venditore, soggiorno ecc.).

Comunicazione obbligatoria ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 38/2006
La legge italiana punisce con la reclusione i reati concernenti la prostituzione e la Il rispetto per i diritti dei bambini non conosce frontiere
pornografia minorile, anche se commessi all’estero.


